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Napoli, Fit Cisl Campania: prolungato sciopero dei portuali fino a lunedì

Lo dice il segretario generale della Fit Cisl Campania Antonio Meledandri «Di

fronte alle dichiarazioni provocatorie e irrispettose da parte dei vertici

dell'Autorità di Sistema , a tutela dei lavoratori portuali e dei loro diritti non

vediamo altra possibilità che proseguire anche nei prossimi giorni lo sciopero

indetto per oggi». Lo dice il segretario generale della Fit Cisl Campania,

Antonio Meledandri , evidenziando come lo sciopero abbia registrato

un'adesione totale da parte dei lavoratori dell'Autorità di sistema portuale di

Napoli e Salerno. APPROFONDIMENTI Napoli, sciopero dei trasporti, Eav

ferma per protesta Porto di Napoli, nave contro banchina al Molo Beverello

Napoli, marinaio di 45 anni muore schiacciato Porto di Napoli, nel traffico di

container migliore performance: il Mediterraneo è centrale «Mettere in

discussione il contratto nazionale dei porti, rinnovato il 18 novembre scorso

non solo dai sindacati, ma anche da Assoporti - sottolineano Meledandri e il

coordinatore regionale Porti della Fit Cisl, Gennaro Imperato - è impensabile

ed è una mancanza di rispetto nei confronti di chi lo ha sottoscritto e dei

lavoratori, che continueremo a tutelare e che sono il vero motore per un porto

che vuole continuare a essere competitivo. Rivolgo inoltre un appello ad Assoporti, affinché prenda posizione e torni

a esercitare il proprio ruolo, evitando che qualcuno pensi di potersi autogestire e venire meno agli accordi contrattuali

». In concomitanza con le ulteriori giornate di sciopero , le sigle sindacali hanno organizzato per domani e lunedì

mattina dei presidi in piazzale Pisacane a Napoli, davanti alla sede dell'Autorità di Sistema. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

ilmattino.it

Primo Piano

https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/napoli_fit_cisl_campania_prolungato_sciopero_portuali_lunedi-8583246.html
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Bonus, veleni e scioperi in Autorità portuale a Napoli. Botta e risposta tra Adsp e sindacati

«Di fronte alle dichiarazioni provocatorie e irrispettose da parte dei vertici

dell'Autorità di Sistema, a tutela dei lavoratori portuali e dei loro diritti non

vediamo altra possibilità che proseguire anche nei prossimi giorni lo sciopero

indetto per oggi». Lo dice il segretario generale della Fit Cisl Campania,

Antonio Meledandri, evidenziando come lo sciopero abbia registrato

un'adesione importante da parte dei lavoratori dell'Autorità di sistema portuale

di Napoli e Salerno che hanno deciso per un ponte lungo ed una astensione

prolunga dal lavoro. Dal canto suo l'autorità portuale ha fatto sapere che «

l'Autorità respinge con forza le accuse infondate ed inopportune che stando

alle affermazioni della triplice attengono "a violazioni reiterate della

contrattazione nazionale e decentrata di settore, nonché ad una preoccupante

e distorta interpretazione" della legge istitutiva dei porti, la L. 84/94 posta in

essere a danno dei lavoratori e delle lavoratrici della stessa ». Nel merito

l'Autorità del presidente Andrea Annunziata precisa che « la "sistematica

disapplicazione" delle condizioni contrattuali cui le tre sigle si riferiscono nei

fatti riguarda la verifica puntuale posta in essere dagli uffici competenti di

questa amministrazione di istituti contrattuali cui il personale dipendente non aveva diritto. Benefici economici

assegnati in precedenza sulla base di interpretazioni fuorvianti ed arbitrarie che di fatto gravano sul bilancio dell'Ente

e quindi sulla fiscalità generale- ed ancora continua- Appare comprensibile la irritazione delle tre organizzazioni

sindacali costrette a comunicare ai lavoratori ed alle lavoratrici dell'AdSP di Napoli e Salerno la perdita di benefici

acquisiti nel tempo o la restituzione di somme percepite in passato, cui non avevano diritto, ma è evidente che tale

responsabilità non può ricadere su questa Amministrazione che è tenuta per legge ad operare nell'unico ed esclusivo

interesse della cosa pubblica. Pertanto essendo queste le motivazioni poste a base della dichiarazione di sciopero

previsto per il giorno 9 gennaio si ribadisce che Questa amministrazione non può derogare alle verifiche e controlli

applicativi delle norme di legge e contrattuali poste a tutela del pubblico interesse e che i provvedimenti assunti nulla

hanno a che vedere con la violazione dei diritti dei lavoratori e delle lavoratrici di questa Autorità portuale che in

quanto dipendenti di Ente pubblico non economico si vedranno applicare, alla stregua di quanto si applica a tutti gli

altri lavoratori interessati, lo stesso trattamento economico previsto dalle disposizioni vigenti. Questi vertici fino ad

oggi hanno sempre applicato la legge nell'interesse dello Stato e delle lavoratrici e dei lavoratori dell'Ente ». I

sindacati accusano il colpo e provano a forzare la mano:«Mettere in discussione il contratto nazionale dei porti,

rinnovato il 18 novembre scorso non solo dai sindacati, ma anche da Assoporti - sottolineano Meledandri e il

coordinatore regionale Porti della Fit Cisl, Gennaro Imperato - è impensabile ed è una mancanza

Positano News

Primo Piano

https://www.positanonews.it/2025/01/bonus-veleni-e-scioperi-in-autorita-portuale-a-napoli-botta-e-risposta-tra-adsp-e-sindacati/3761423/
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di rispetto nei confronti di chi lo ha sottoscritto e dei lavoratori, che continueremo a tutelare e che sono il vero

motore per un porto che vuole continuare a essere competitivo. Rivolgo inoltre un appello ad Assoporti, affinché

prenda posizione e torni a esercitare il proprio ruolo, evitando che qualcuno pensi di potersi autogestire e venire

meno agli accordi contrattuali». In concomitanza con le ulteriori giornate di sciopero, le sigle sindacali hanno

organizzato per domani e lunedì mattina dei presidi in piazzale Pisacane a Napoli, davanti alla sede dell'Autorità di

Sistema.

Positano News

Primo Piano
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A Circle Group la gestione e sviluppo dei servizi di digitalizzazione dei porti di Trieste e
Monfalcone

Costituirà la società mista PCS Newco s.r.l., per un importo minimo di oltre

5,8 milioni di euro in 6 anni. Circle S.p.A. ( CIRCLE o la Società ) - PMI

Innovativa quotata sul mercato Euronext Growth Milan a capo dell'omonimo

Gruppo specializzato nell'analisi dei processi e nello sviluppo di soluzioni per

l'innovazione e la digitalizzazione dei settori portuale e della logistica

intermodale oltre che nella consulenza internazionale sui temi del Green Deal

e della transizione energetica comunica che InfoEra Srl , un'azienda

controllata da CIRCLE specializzata in soluzioni informatiche per porti e port

communities, si è aggiudicata in Raggruppamento Temporaneo di Imprese

assieme a Circle Spa stessa (5%) e alla Società DataCh Technologies (10%,

esterna al Gruppo), per un valore di euro 5.814.000, il bando per lo sviluppo e

la gestione dei servizi di digitalizzazione dell'autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale Porto di Trieste in qualità di partner privato della

costituenda società mista PCS Newco S.r.l. (società che sarà costituita dagli

aggiudicatari assieme all'autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale Porto di Trieste e Monfalcone). Il bando per la digitalizzazione dei

servizi di gestione del traffico del porto di Trieste si è chiuso a favore della cordata composta da Info.era , Circle

S.p.A. e DataCh Technologies; il raggruppamento temporaneo affiancherà in qualità di partner industriale della PCS

Newco S.r.l., costituenda società con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale che proseguirà

l'assistenza e lo sviluppo del software che permette a operatori e istituzioni di lavorare sui flussi di merci in entrata e

uscita dal porto di Trieste e Monfalcone. Il valore del contratto aggiudicato è di almeno 5.814.000 euro per i primi 6

anni, con la possibilità di ulteriori 6.000.000 euro sempre nei primi 6 anni. Per il settimo anno sono previsti fino a

969.000 euro, con un'ulteriore possibile estensione fino a 1.000.000 euro. Il valore complessivo massimo del

contratto ammonta quindi a 13.783.000 euro. Il 90% di questo valore rimarrà all'interno del perimetro del Gruppo

Circle. L'esito del bando riconosce il valore della forte complementarità tra le competenze consolidate di Info.era,

acquisita da CIRCLE nel 2018, e le soluzioni innovative proposte, che interessano terminal, agenzie, armatori,

spedizionieri, operatori della catena logistica multimodale e l'intero ecosistema portuale. La creazione di questo

nuovo soggetto, primo caso italiano di partecipazione pubblico-privato, PCS Newco S.r.l., consentirà di capitalizzare

l'esperienza maturata da Info.era nei servizi offerti all'Autorità di Sistema Portuale, generando ulteriore valore per tutti

gli attori coinvolti, tra cui spedizionieri, transitari, freight forwarder, agenti marittimi, terminalisti, trasportatori e MTO.

Inoltre, risponderà alla crescente domanda di servizi innovativi, favorendo la digitalizzazione sia dei processi interni

degli operatori sia delle interazioni con clienti e fornitori. Luca Abatello, Presidente e Amministratore

transportonline.com

Trieste

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=60456
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Delegato di Circle Group , ha dichiarato: Siamo estremamente soddisfatti di questo risultato (ed onorati di poterlo

evolvere passo passo con l'AdSP MAO nei prossimi anni), che valorizza la nostra consolidata esperienza nella

digitalizzazione e nella semplificazione dei processi della catena logistica multimodale e dei terminal portuali.

L'implementazione dei sistemi innovativi previsti nei prossimi 6 anni, in grado di eliminare completamente i documenti

di viaggio cartacei, introdurre sistemi di Artificial Intelligence e ottimizzazione, federare tutti gli attori e fornire ulteriore

efficacia ai clienti del sistema, contribuirà a consolidare il sistema logistico del porti di Trieste e Monfalcone tra le

eccellenze europee. Questo salto tecnologico consentirà di evolvere l'attuale modello operativo, riducendo

significativamente sia i tempi di transito che i costi di gestione. Sulla base di progetti analoghi già realizzati, stimiamo

un risparmio davvero importante, includendo la riduzione dei costi legati alle attività manuali ripetitive, grazie alla

digitalizzazione e alla completa dematerializzazione dei documenti di trasporto lungo tutta la filiera, a monte e a valle.

Questo traguardo si colloca perfettamente nella strategia di sviluppo del Gruppo e rientra negli obiettivi strategici del

piano Connect 4 Agile Growth . Inoltre, rappresenta un ulteriore passo avanti nella definizione di soluzioni digitali

innovative per la logistica portuale e multimodale . Dino Dentone, Presidente di DataCH, ha aggiunto: La

collaborazione con Datach Technologies, leader nel monitoraggio portuale, consentirà a PCS Newco S.r.l. di

beneficiare di soluzioni software avanzate che integrano i dati provenienti dai sistemi AIS (Automatic Identification

System) e dal PMIS (Port Management Information System) del Comando Generale delle Capitanerie di Porto.

Grazie a questa capacità distintiva, Datach fornisce strumenti verticali altamente innovativi per la gestione e

l'ottimizzazione dei processi portuali, garantendo una digitalizzazione efficace e un monitoraggio in tempo reale dei

flussi operativi. La sinergia con le competenze di INFOERA e CIRCLE rafforza ulteriormente l'approccio integrato del

progetto, assicurando risultati di eccellenza per l'ecosistema logistico. Circle comunica inoltre che in relazione sia

all'acquisizione del ramo d'azienda (il ramo di azienda ) di servizi di Telematica e Infomobilità di Telepass Innova

S.p.A. (cfr. comunicato stampa del 27 dicembre 2024) sia dell'aggiudicazione del Bando sopra descritto, procederà,

una volta ottenuti i dati consuntivi 2024 del ramo di azienda e i dati 2024 consolidati del Gruppo Circle, ad un

aggiornamento del Piano Connect 4 Agile Growth, dandone informativa al mercato. Profilo azienda su transportonline

transportonline.com

Trieste
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L'Antitrust: "Favorire l'autoproduzione nei porti". Sindacati in trincea

Il Garante: "Una maggiore flessibilità nell'uso della manodopera a disposizione

può contribuire a rendere più efficienti le operazioni portuali e quindi a ridurre il

tempo speso in porto dalla nave" Genova - "L'Autorità garante della

concorrenza e del mercato ancora una volta tenta di intervenire a gamba tesa

sul settore della portualità, provando nuovamente a minare l'attuale norma che

regolamenta l'autoproduzione delle operazioni portuali". Ad affermarlo è il

segretario nazionale della Filt Cgil Amedeo D'Alessio sulla proposta

dell'Antitrust di riforma concorrenziale in vista della legge annuale sulla

concorrenza, una cui parte consistente riguarda il lavoro portuale, auspicando

che " tale memoria non venga presa in considerazione dal Parlamento ".

Secondo il dirigente nazionale della Filt Cgil "risulta davvero incomprensibile

come l'Autorità non abbia minimamente analizzato i reali pericoli per l'integrità

del principio della concorrenza e quali siano le vere distorsioni che possono

mettere in pericolo l'aspetto pubblicistico e l'interesse generale del nostro

sistema portuale. La norma attuale sull'autoproduzione tutela la sicurezza dei

lavoratori portuali e marittimi, evitando che si diffondano forme di concorrenza

sleale tra le imprese o vere pratiche di dumping sociale e salariale. E' falso affermare che uno dei fattori che limitano

la competitività dei porti italiani è il maggior tempo in media richiesto per le operazioni portuali". Che cosa dice

l'Antitrust "Uno dei fattori che limitano la competitività dei porti italiani è il maggior tempo in media richiesto per le

operazioni portuali, che si traduce in un maggior numero di giorni spesi in porto dalle navi e quindi in maggiori costi

per le compagnie di navigazione. Una maggiore flessibilità nell'uso della manodopera a disposizione può contribuire a

rendere più efficienti le operazioni portuali e quindi a ridurre il tempo speso in porto dalla nave". Lo scrive l'Antitrust

nel primo bollettino del 2025 . "Tale flessibilità è limitata, tra le altre cose, dal divieto dello scambio di manodopera tra

le diverse aree demaniali date in concessione alla stessa impresa o a soggetti comunque alla stessa riconducibili

(contenuto nell'attuale formulazione dell'articolo 18, comma 9, della legge 84/1994) e dalle pesanti restrizioni cui è

stato assoggettato il ricorso all'autoproduzione dall'articolo 199-bis del D.L. 34/2020, convertito, con modificazioni,

dalla legge n. 77/2020 (già oggetto di precedenti segnalazioni29). Quest'ultima disposizione, che ha introdotto i

commi 4-bis e ter all'articolo 16 della legge 84/1994 , ha limitato il diritto all'autoproduzione delle operazioni e dei

servizi portuali, rendendola possibile solo laddove nel porto di attracco non vi siano le necessarie attrezzature o

maestranze e subordinando il ricorso all'autoproduzione a una serie di gravosi requisiti, tra cui il possesso da parte

del vettore marittimo di personale idoneo "aggiuntivo" rispetto all'organico della tabella di sicurezza e di esercizio

della nave, il quale deve essere, inoltre, "dedicato esclusivamente" allo svolgimento

The Medi Telegraph
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di tali operazioni. La necessità di personale aggiuntivo impone costi supplementari per il vettore, che rischiano di

tradursi in un divieto de facto dell'autoproduzione. Tali stringenti vincoli, nella misura in cui creino un'esclusiva di fatto

a favore delle compagnie dei lavoratori portuali, sarebbero contrari alla normativa a tutela della concorrenza. Ciò

appare confermato dalla recente Sentenza 6523/2024 del Consiglio di Stato, nella quale il Giudice ha affermato che

"l'ambiguità del testo normativo impone al Collegio di prescegliere il significato [] che riconduca la norma alla

necessaria conformità con il quadro normativo eurounitario di riferimento, che non tollera l'esistenza di posizioni

dominanti o di diritti esclusivi per le operazioni portuali, a meno che non si tratti di servizi di interesse economico

generale". L'Autorità suggerisce, pertanto, di modificare tale norma al fine di sostenere la competitività dei porti

italiani, anche rispetto ai porti limitrofi di altri Stati membri in cui è possibile fare ricorso all'autoproduzione con

maggiore libertà, fornendo altresì ulteriori stimoli all'efficienza dei gestori dei servizi portuali. Tale proposta, peraltro,

non si pone in contrasto con le irrinunciabili esigenze di tutela delle condizioni di lavoro, che appaiono garantite dalla

scrupolosa verifica del rispetto delle prescrizioni del Ccnl dei lavoratori marittimi e delle norme di sicurezza rilevanti".

"L'efficientamento del sistema delle Autorità di Sistema Portuale (di seguito anche "AdSP") appare uno dei nodi

essenziali per accrescere la competitività del settore portuale italiano. Tale efficientamento deve mirare, da un lato, a

un migliore coordinamento degli investimenti nelle infrastrutture portuali e logistiche, dall'altro lato, ad accrescere la

scala operativa dei porti italiani", scrive l'Authority nello stesso bollettino. "Porti in concorrenza fra loro, rischio

duplicazione investimenti" "L'accrescimento della scala operativa dei porti nazionali appare vincolato dalle

caratteristiche fisiche del territorio, che ha favorito lo sviluppo di numerosi porti di media dimensione . Tali porti

operano spesso in concorrenza tra di loro, anche quando di fatto insistono su bacini di domanda largamente

sovrapposti o che potrebbero diventarlo in presenza di adeguate infrastrutture ferroviarie e retroportuali. Ciò

comporta il pericolo della duplicazione degli investimenti in porti relativamente vicini e della conseguente

inutilizzazione della capacità così creata , soprattutto là dove l'aumento della capacità portuale di ricezione di merci e

passeggeri non si accompagni a un adeguato sviluppo delle infrastrutture in grado di movimentare efficientemente

merci e passeggeri dal porto verso i luoghi di destinazione". "In questo contesto appare, dunque, essenziale

identificare meccanismi di coordinamento degli investimenti delle diverse AdSP limitrofe, volti a far raggiungere a

sistemi di porti più ampi di quelli gestiti da una sola delle AdSP attuali una scala operativa che permetta di competere

a livello intramediterraneo con i grandi porti spagnoli e dell'Africa del nord nei traffici merci e di gestire efficacemente

l'aumento atteso dei traffici crocieristici, valorizzando nel contempo le diverse vocazioni dei porti gestiti dalle

differenti AdSP. Una più ampia scala operativa e un maggiore coordinamento permetterebbero di realizzare

infrastrutture logistiche più efficienti a servizio della gestione intermodale dei traffici merci, mentre il coordinamento

tra un insieme più ampio di porti vicini faciliterebbe la distribuzione dei traffici crocieristici evitando

The Medi Telegraph
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di congestionare singoli porti. 18. Tale coordinamento potrebbe essere realizzato anche attraverso l'accorpamento

di alcune AdSP tra loro complementari per caratteristiche operative e per posizionamento sulle direttrici di traffico

definite dai corridoi TEN-T".

The Medi Telegraph
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Crociere, a Rotterdam la cruise week europea 2025 di Clia

Oltre a summit sul futuro del settore anche una parte fieristica Genova - Sarà

Rotterdam ad ospitare la seconda edizione della Clia cruise week , la

settimana europea della crociera, che l'anno scorso aveva debuttato a

Genova. Organizzata da Clia, l'associazione internazionale delle compagnie

crocieristiche, in collaborazione con la municipalità e il porto della città

olandese, si svolgerà dal 12 al 14 marzo e vedrà riuniti rappresentanti di

compagnie, istituzioni e governi, autorità internazionali, esponenti di porti e

destinazioni turistiche, fornitori marittimi, esperti del settore e operatori della

cantieristica navale. Le iscrizioni si sono aperte oggi e la formula sarà quella

già collaudata nel capoluogo ligure : da un lato incontri istituzionali sulla

crocieristica e il settore marittimo con l'European summit e dall'altro uno

spazio fieristico dedicato ai fornitori. In più è prevista una piattaforma per

mettere in contatto diretto gli espositori con i responsabili acquisti delle

compagnie con appuntamenti programmati e sessioni promozionali. "L'Europa

è leader nello sviluppo delle tecnologie marittime e le compagnie stanno

facendo enormi investimenti per un futuro con carburanti a basse o zero

emissioni di carbonio. Con il suo porto e la sua tradizione Rotterdam è sede giusta per la Cruise week Europe 2025,

durante la quale discuteremo con partner e stakeholders del nostro futuro, condivideremo le innovazioni e

concorderemo un percorso da seguire" dice Jason Liberty, Clia chairman e ceo di Royal Caribbean.

The Medi Telegraph
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Riparte la programmazione del circolo Arci Scintilla: cultura, Porto di Ravenna e musica
con Bandeandrè

Il Circolo Arci Scintilla riprende la programmazione dopo le festività con due

eventi: Venerdì 10 gennaio alle 21:30: una serata dedicata al Porto di Ravenna

con Daniele Rossi, Presidente dell'Autorità Portuale, che discuterà dei recenti

lavori di riqualificazione del porto, trasformato in un hub logistico ed

energetico internazionale, e delle future prospettive. La serata sarà presieduta

da Alberto Bissi. Sabato 11 gennaio alle 21:30: il concerto della band

Bandeandrè, che propone canzoni d'autore, in particolare omaggi a Fabrizio

De Andrè. La band, che celebra un repertorio consolidato da 15 anni, offre

un'esperienza coinvolgente e intima, con un forte legame con il pubblico.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Zls: Simiani (PD), per la Toscana opportunità straordinaria, recuperare tempo perduto

(AGENPARL) - gio 09 gennaio 2025 Zls: Simiani (PD), per la Toscana

opportunità straordinaria, recuperare tempo perduto "Sulla Zls Toscana il

governo ha perso fin troppo tempo: aspettiamo la pubblicazione in Gazzetta

del Decreto per avere l'ufficialità dell'istituzione di uno strumento fondamentale

per la crescita della Regione ed in particolare della zona costiera. Come

Partito Democratico abbiamo sollecitato da oltre due anni, anche con atti

parlamentari, l'emanazione di questo provvedimento che potrebbe portare

benefici ed opportunità di sviluppo di un'area vasta che comprende i porti di

Livorno, Piombino, Marina di Carrara e Portoferraio, gli interporti di Guasticce

e Prato, oltre all'aeroporto di Pisa. I ritardi rischiano infatti di compromettere

l'efficacia delle misure introdotte. Il 31 gennaio 2025 scadono infatti i termini

per usufruire del credito imposta che spettano alle imprese dei territori

coinvolti. In questi mesi abbiamo registrato solo interventi scomposti della

destra che annunciavano una istituzione di fatto ancora oggi non ufficiale": è

quando dichiara il capogruppo Pd in Commissione Ambiente di Montecitorio

Marco Simiani sull'iter di approvazione del Dpcm sulla Zona Logistica

Speciale della Toscana, pubblicato sul sito istituzione del Dipartimento per le politiche di coesione. Roma, 9 gennaio

2024 Ufficio Stampa Gruppo Partito Democratico Camera dei Deputati per approfondimenti consultare il nostro sito:

[ http://www.deputatipd.it/ | http://www.deputatipd.it ] Save my name, email, and website in this browser for the next

time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Livorno
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Istituita la Zona logistica semplificata Toscana, Giani e Marras: "Atto atteso da tempo"

(AGENPARL) - gio 09 gennaio 2025 **Istituita la Zona logistica semplificata

Toscana, Giani e Marras: "Atto atteso da tempo"** /Scritto da Federico

Taverniti, giovedì 9 gennaio 2025 alle 17:35/ Completato il procedimento per

l'istituzione della ZLS Toscana con l'approvazione del decreto istitutivo del

Consiglio dei ministri, atto che conclude un iter avviato nel 2020.

"Attendevamo da tempo questo atto da parte del governo - hanno spiegato il

presidente Eugenio Giani e l'assessore a economia e turismo Leonardo

Marras -. La Toscana aveva predisposto e inviato a Roma la propria proposta

tecnica e approvato l'ultima versione nell'aprile del 2024, recependo le

modifiche tecniche richiesta dal Consiglio dei ministri. Purtroppo il apparso

solo recentemente sul sito del Dipartimento per le Politiche di coesione e per il

Sud, ha fatto perdere tempo prezioso alle imprese toscane per il pieno utilizzo

degli incentivi che il governo non ha rinnovato". "Finalmente il percorso è stato

completato - hanno aggiunto Giani e Marras - e la Toscana si farà trovare

pronta per cogliere tutte le opportunità che potranno derivare dall'istituzione

della ZLS, in particolare per le aree della zona costiera, con le aree di crisi

industriale complessa di Livorno e Piombino, e l'area di crisi industriale della Provincia di Massa-Carrara. Faremo la

nostra parte per recuperare il ritardo con la convocazione a breve di tutti gli attori del sistema, per dare seguito

all'istituzione degli organi politici e tecnici della ZLS e per avviarne l'operatività". Le Zone logistiche semplificate,

insieme alle Zone economiche speciali, sono due strumenti introdotti dal governo nel 2018 che danno la possibilità

alle Regioni di individuare delle zone funzionali basate sulle infrastrutture portuali, in cui si applicano condizioni

incentivanti e amministrative particolarmente favorevoli alle imprese, per una durata massima di 7 anni prorogabili per

ulteriori 7. Zes e Zls seguono modelli oramai diffusi a livello europeo e mondiale che puntano a migliorare la

produttività di intere aree, aumentare l'occupazione e lo sviluppo economico e sociale regionale, potendo contare, e

sviluppando, un sistema logistico interconnesso ed efficace. Si sviluppano così aree a forte capacità produttiva, in cui

si instaurano regimi economico-giuridici favorevoli in deroga alla normativa ordinaria, strettamente connesse con i

principali poli logistici (porti, interporti). In tali aree opera inoltre il credito di imposta a sostegno investimenti previsto

dall'art.13 del decreto legge 60/2024. In Toscana è stata configurata una struttura di Zls 'policentrica', che punti cioè a

coinvolgere ed integrare funzionalmente, a partire dalle 4 aree portuali della Costa (Livorno, Piombino, Marina di

Carrara, Portoferraio), le altre principali infrastrutture logistiche regionali quali l'interporto toscano Amerigo Vespucci

di Guasticce a Livorno e l'aeroporto di Pisa come nodi di prossimità, nonché l'interporto Toscana

Agenparl

Livorno
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centrale di Prato come nodo di collegamento modale. Si chiude così un lungo iter che dovrebbe portare ad un

miglior coordinamento sui temi della economia e della logistica come fase strategica e cruciale della organizzazione

della produzione sul territorio regionale. L'intuizione originale, di proporre una unica ZLS che comprende l'intera filiera

logistica costiera, con il raccordo del Polo logistico pratese, dovrà celermente prendere corpo con la definizione della

governance e l'insediamento dei vari organismi previsti dalla disciplina nazionale. La Regione ha inviato la prima

proposta tecnica di istituzione a luglio 2020. Pochi mesi dopo, novembre 2020, la risposta dal Governo contenente

alcune osservazioni immediatamente recepite e inserite nella seconda versione, inviata a febbraio 2021. Si arriva

quindi a giugno dello stesso anno, con un'altra richiesta di ulteriori modifiche e con l'invio, a fine novembre 2021, della

terza versione. Quindi, dopo aver apportato ulteriori modifiche previste a livello europeo, l'invio della quarta proposta,

a giugno 2022. Trascorsi quasi due anni si è arrivati alla quinta proposta che ha recepito alcune modifiche marginali

richieste dal Ministero dell'economia e delle finanze. Save my name, email, and website in this browser for the next

time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Livorno
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AdSP MTS: prima Port Authority a livello nazionale a dotarsi di un Piano Strategico
contro le discriminazioni e le molestie

Prevenire fenomeni discriminatori e violenti all'interno dell'Ente, rispondere in

maniera efficace alle esigenze e alle richieste del personale e tutelare le

vittime. E' con questo triplice obiettivo che l'Autorità di Sistema Portuale ha

adottato nei giorni scorsi il Piano Strategico Antiviolenza. "Siamo la prima

AdSP ad adottare un Piano di questo tipo" ha affermato il segretario generale

dell'Ente Portuale, Matteo Paroli, che ha firmato il provvedimento di

approvazione. "La volontà - ha aggiunto - è quella di diventare l'Autorità di

sistema capofila, a livello nazionale, per progetti di questa natura nonché di

rappresentare un punto di riferimento nel nostro settore portuale e marittimo

per quanto riguarda le politiche concrete di prevenzione e contrasto a

fenomeni di violenza/discriminazione sul lavoro". Il documento prescrive per

tutto il personale determinati obblighi di condotta col fine ultimo di promuovere

una cultura interna all'Ente improntata al rispetto, alla sicurezza e all'inclusione.

Diverse le misure preventive messe nero su bianco dal Piano. Tra le più

importanti, la creazione di una piattaforma digitale che consenta la

segnalazione anonima riservata a episodi di violenza all'interno del luogo di

lavoro e la predisposizione di un servizio riservato per offrire supporto psicologico e consulenza alle vittime di

violenza o molestia, indirizzandole, se necessario, verso le istituzioni preposte o le strutture dedicate. Oltre a

prevedere la predisposizione di corsi di formazioni specifici e la promozione di campagne di sensibilizzazione

periodiche per aumentare la consapevolezza sulle tematiche legate alla violenza, l'AdSP inserirà, all'interno del

Codice di Comportamento dei dipendenti, specifiche disposizioni che vietino espressamente comportamenti

irrispettosi, violenti o molesti, prevedendo, in caso di violazioni, sanzioni disciplinari graduate in base alla gravità del

comportamento e all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone. L'Ente si impegnerà inoltre a individuare

possibili strumenti utili quali una maggiore flessibilità nell'orario di lavoro, eventuali trasferimenti provvisori, estensione

dei permessi retribuiti da applicare in via temporanea nei confronti di dipendenti vittime di violenza o molestie. E si

farà promotore di attività di coordinamento e collaborazione con centri antiviolenza, associazioni di supporto e

autorità locali per offrire alle vittime un sostegno completo, anche di natura legale. Il Comitato Unico di Garanzia,

istituito l'anno scorso, sarà coinvolto nella gestione e supervisione delle segnalazioni, e redigerà un rapporto annuale

sull'applicazione delle misure previste nel Piano, che è stato nominato con l'acronimo di P.O.R.T.O., le cui iniziali

richiamano i precisi impegni presi dall'Ente: Prevenire fenomeni discriminatori, Organizzare la struttura in modo

ottimale affinché siano rispettate le normative sulla materia, Rispondere alle esigenze del personale, Tutelare il

personale e le vittime, Orientare il personale verso le azioni di contrasto alla violenza. Ha espresso soddisfazione

Il Nautilus
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il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri: "Sono fermamente convinto che promuovere un ambiente di lavoro sano,

sicuro, inclusivo e rispettoso di ogni persona sia il fondamento di qualsiasi altra attività" ha detto, dicendosi convinto

che le disposizioni del Piano "contribuiranno a migliorare le condizioni e il benessere di tutto il personale, garantendo,

altresì, una maggiore performance ed efficacia nello svolgimento delle proprie mansioni professionali". Alla redazione

e predisposizione del Piano P.O.R.T.O. hanno lavorato attivamente tutti i membri del CUG, cui Paroli ha voluto

esprimere il giusto riconoscimento per il lavoro svolto: "Desidero ringraziare in particolare, per l'impulso dato a questa

iniziativa, la Presidente del CUG, Antonella Querci, nonché le dipendenti Silvia Fugi e Sibilla Giacomelli, assieme a

tutti i componenti effettivi e supplenti del Comitato Unico di Garanzia" ha dichiarato.

Il Nautilus

Livorno
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AdSP MTS, prima Port Authority a livello nazionale a dotarsi di un Piano Strategico contro
le discriminazioni e le molestie

Quanto i porti diventano un presidio contro la violenza Prevenire fenomeni

discriminatori e violenti all'interno dell'Ente, rispondere in maniera efficace alle

esigenze e alle richieste del personale e tutelare le vittime . E' con questo

triplice obiettivo che l'Autorità di Sistema Portuale ha adottato nei giorni scorsi

il Piano Strategico Antiviolenza. "Siamo la prima AdSP ad adottare un Piano

di questo tipo" ha affermato il segretario generale dell'Ente Portuale, Matteo

Paroli, che ha firmato il provvedimento di approvazione. "La volontà - ha

aggiunto - è quella di diventare l'Autorità di sistema capofila, a livello

nazionale, per progetti di questa natura nonché di rappresentare un punto di

riferimento nel nostro settore portuale e marittimo per quanto riguarda le

p o l i t i c h e  c o n c r e t e  d i  p r e v e n z i o n e  e  c o n t r a s t o  a  f e n o m e n i  d i

violenza/discriminazione sul lavoro". Il documento prescrive per tutto il

personale determinati obblighi di condotta col fine ultimo di promuovere una

cultura interna all'Ente improntata al rispetto, alla sicurezza e all'inclusione.

Diverse le misure preventive messe nero su bianco dal Piano. Tra le più

importanti, la creazione di una piattaforma digitale che consenta la

segnalazione anonima riservata a episodi di violenza all'interno del luogo di lavoro e la predisposizione di un servizio

riservato per offrire supporto psicologico e consulenza alle vittime di violenza o molestia, indirizzandole, se

necessario, verso le istituzioni preposte o le strutture dedicate. Oltre a prevedere la predisposizione di corsi di

formazioni specifici e la promozione di campagne di sensibilizzazione periodiche per aumentare la consapevolezza

sulle tematiche legate alla violenza, l'AdSP inserirà, all'interno del Codice di Comportamento dei dipendenti,

specifiche disposizioni che vietino espressamente comportamenti irrispettosi, violenti o molesti, prevedendo, in caso

di violazioni, sanzioni disciplinari graduate in base alla gravità del comportamento e all'entità del pregiudizio, anche

morale, derivatone. L'Ente si impegnerà inoltre a individuare possibili strumenti utili quali una maggiore flessibilità

nell'orario di lavoro, eventuali trasferimenti provvisori, estensione dei permessi retribuiti da applicare in via

temporanea nei confronti di dipendenti vittime di violenza o molestie. E si farà promotore di attività di coordinamento

e collaborazione con centri antiviolenza, associazioni di supporto e autorità locali per offrire alle vittime un sostegno

completo, anche di natura legale. Il Comitato Unico di Garanzia, istituito l'anno scorso, sarà coinvolto nella gestione e

supervisione delle segnalazioni, e redigerà un rapporto annuale sull'applicazione delle misure previste nel Piano, che è

stato nominato con l'acronimo di P.O.R.T.O., le cui iniziali richiamano i precisi impegni presi dall'Ente: Prevenire

fenomeni discriminatori, Organizzare la struttura in modo ottimale affinché siano rispettate le normative sulla materia,

Rispondere alle esigenze del personale, Tutelare il personale e le vittime, Orientare il personale verso le azioni di

contrasto alla violenza.
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Ha espresso soddisfazione il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri: "Sono fermamente convinto che promuovere

un ambiente di lavoro sano, sicuro, inclusivo e rispettoso di ogni persona sia il fondamento di qualsiasi altra attività"

ha detto, dicendosi convinto che le disposizioni del Piano "contribuiranno a migliorare le condizioni e il benessere di

tutto il personale, garantendo, altresì, una maggiore performance ed efficacia nello svolgimento delle proprie

mansioni professionali". Alla redazione e predisposizione del Piano P.O.R.T.O. hanno lavorato attivamente tutti i

membri del CUG, cui Paroli ha voluto esprimere il giusto riconoscimento per il lavoro svolto: "Desidero ringraziare in

particolare, per l'impulso dato a questa iniziativa, la Presidente del CUG, Antonella Querci, nonché le dipendenti Silvia

Fugi e Sibilla Giacomelli, assieme a tutti i componenti effettivi e supplenti del Comitato Unico di Garanzia" ha

dichiarato.
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La Toscana ha la sua Zona logistica semplificata

Giulia Sarti

ROMA Il decreto ufficiale è arrivato: la Toscana ha la sua Zona logistica

semplificata. Datato 25 Novembre, è comparso oggi sul sito del Dipartimento

per le politiche di coesione e per il sud. La firma dei ministri è di inizio

Novembre e tutto torna con i tempi previsti dalla legge: dopo la firma del

sottosegretario Mantovano e degli altri chiamati a decidere, il documento è

stato sottoposto ai controlli previsti dalla legge con il passaggio alla Corte dei

Conti che aveva 45 giorni di tempo per ratificarlo. Qui la verifica per la

registrazione ufficiale che dà di fatto il via alla Zls. Il decreto che istituisce la

Zls per la Toscana recepisce il Piano di sviluppo della Regione, integrato tra

Febbraio e Aprile 2024 dopo richiesta dei ministeri per alcune modifiche

normative. La Regione ha adesso gli strumenti necessari per poter avviare gli

organi di governance che dovranno essere presieduti come prescritto dalla

legge, dallo stesso presidente della Regione. A fianco a lui altre presenze dei

soggetti interessati, tra i quali i rappresentanti delle Autorità di Sistema

portuali coinvolte, considerato che nella nuova Zls ricadono i porti di Livorno,

Piombino e Portoferraio e Marina di Carrara, oltre agli Interporto Toscano

Vespucci' di Guasticce e quello Toscana Centrale' di Prato. In aggiunta, tra le infrastrutture strategiche ricomprese

nella zona di competenza, figura naturalmente anche l'aeroporto Galilei di Pisa. Le aree interessate dalla neonata ZLS

per la precisione sono difatti quelle di Livorno, Piombino, Portoferraio, Carrara, Pisa, Prato. paroli Per noi si tratta di

un atto di estrema soddisfazione commenta a caldo il segretario dell'AdSp del mar Tirreno settentrionale Matteo

Paroli che tanto si è dato da fare in questi mesi in prima persona per arrivare ad oggi perchè si chiude un percorso

avviato tanto tempo fa, e a cui ha dato una svolta importante il convegno organizzato dalla nostra AdSp a Febbraio

2024. Il segretario Paroli ci tiene a ringraziare per il risultato raggiunto tutte le amministrazioni coinvolte: Il Governo in

primis che stimolato da tutti i parlamentari regionali ha portato avanti il procedimento. La Regione che ha continuato a

tenere alta l'attenzione, in particolare con il referente locale Francesco Gazzetti che ha sempre stimolato il Governo a

procedere il prima possibile. Ma anche tutti gli altri parlamentari, Manfredi Potenti, Andrea Barabotti, Chiara Tenerini e

Francesco Torselli, che lavorando insieme hanno permesso di raggiungere questo obiettivo. Ora continua Paroli si

passa alla fase puramente operativa e noi come AdSp siamo già pronti con la direzione che aspettava solo questo

ultimo passaggio. Ricordiamoci che la Zls viene istituita per sette anni, rinnovabile per ulteriori sette: questo significa

che non si tratta di un beneficio infinito, prima si parte, prima si possono sfruttare gli strumenti messi a disposizione.

ART. 1 (Istituzione della Zona logistica semplificata della Regione Toscana) 1. È istituita, ai sensi dell'articolo 1,

comma 65, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la Zona
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logistica semplificata della Regione Toscana, secondo il Piano di sviluppo strategico presentato dalla Regione

Toscana e allegato al presente decreto, di cui costituisce parte integrante. 2. Resta fermo che i riferimenti, all'interno

del Piano di sviluppo strategico di cui al comma 1, all'articolo 5, commi 1, 2, 3, 4 e 6, del decreto-legge 20 giugno

2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, devono intendersi validi nei limiti di

compatibilità con la disciplina vigente e di quanto previsto dall'articolo 1, comma 65, della citata legge n. 205 del

2017. Resta altresì fermo che i riferimenti, all'interno del predetto Piano, al credito d'imposta previsto all'articolo 1,

commi 98 e seguenti, della legge n. 208 del 28 dicembre 2015, la cui efficacia e validità è definitivamente cessata in

data 31 dicembre 2023, sono da intendersi sostituiti da quelli al credito d'imposta di cui all'articolo 13, comma 1, del

decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024 n. 95, operante nel limite

complessivo di spesa di 80 milioni di euro per l'anno 2024.
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Piano Strategico Antiviolenza: Livorno la prima AdSp ad adottarlo

Giulia Sarti

LIVORNO Siamo la pr ima AdSp ad adottare un Piano Strategico

Antiviolenza. La volontà è quella di diventare l'Autorità di Sistema capofila, a

livello nazionale, per progetti di questa natura nonché di rappresentare un

punto di riferimento nel nostro settore portuale e marittimo per quanto

riguarda le politiche concrete di prevenzione e contrasto a fenomeni di

violenza/discriminazione sul lavoro. Il segretario generale dell'Autorità di

Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale Matteo Paroli, che ha firmato

il provvedimento di approvazione spiega la novità dell'ente portuale che si

pone come obiettivo quello di prevenire fenomeni discriminatori e violenti

all'interno dell'Ente, rispondere in maniera efficace alle esigenze e alle

richieste del personale e tutelare le vittime. Il documento prescrive per tutto il

personale determinati obblighi di condotta col fine ultimo di promuovere una

cultura interna improntata al rispetto, alla sicurezza e all'inclusione. Diverse le

misure preventive messe nero su bianco dal Piano. Tra le più importanti, la

creazione di una piattaforma digitale che consenta la segnalazione anonima

riservata a episodi di violenza al l ' interno del luogo di lavoro e la

predisposizione di un servizio riservato per offrire supporto psicologico e consulenza alle vittime di violenza o

molestia, indirizzandole, se necessario, verso le istituzioni preposte o le strutture dedicate. Oltre a prevedere la

predisposizione di corsi di formazioni specifici e la promozione di campagne di sensibilizzazione periodiche per

aumentare la consapevolezza sulle tematiche legate alla violenza, l'AdSp inserirà, all'interno del Codice di

Comportamento dei dipendenti, specifiche disposizioni che vietino espressamente comportamenti irrispettosi, violenti

o molesti, prevedendo, in caso di violazioni, sanzioni disciplinari graduate in base alla gravità del comportamento e

all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone. L'Ente si impegnerà inoltre a individuare possibili strumenti utili

quali una maggiore flessibilità nell'orario di lavoro, eventuali trasferimenti provvisori, estensione dei permessi retribuiti

da applicare in via temporanea nei confronti di dipendenti vittime di violenza o molestie. E si farà promotore di attività

di coordinamento e collaborazione con centri antiviolenza, associazioni di supporto e autorità locali per offrire alle

vittime un sostegno completo, anche di natura legale. Il Comitato Unico di Garanzia, istituito l'anno scorso, sarà

coinvolto nella gestione e supervisione delle segnalazioni, e redigerà un rapporto annuale sull'applicazione delle

misure previste nel Piano, che è stato nominato con l'acronimo di P.O.R.T.O., le cui iniziali richiamano i precisi

impegni presi dall'Ente: Prevenire fenomeni discriminatori, Organizzare la struttura in modo ottimale affinché siano

rispettate le normative sulla materia, Rispondere alle esigenze del personale, Tutelare il personale e le vittime,

Orientare il personale verso le azioni di contrasto alla violenza. Soddisfatto anche il presidente dell'AdSp, Luciano

Guerrieri: Sono fermamente convinto che promuovere
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un ambiente di lavoro sano, sicuro, inclusivo e rispettoso di ogni persona sia il fondamento di qualsiasi altra attività

ha detto, dicendosi convinto che le disposizioni del Piano contribuiranno a migliorare le condizioni e il benessere di

tutto il personale, garantendo, altresì, una maggiore performance ed efficacia nello svolgimento delle proprie

mansioni professionali. Alla redazione e predisposizione del Piano P.O.R.T.O. hanno lavorato attivamente tutti i

membri del CUG, cui Paroli ha voluto esprimere il giusto riconoscimento per il lavoro svolto: Desidero ringraziare in

particolare, per l'impulso dato a questa iniziativa, la presidente del CUG, Antonella Querci, nonché le dipendenti Silvia

Fugi e Sibilla Giacomelli, assieme a tutti i componenti effettivi e supplenti del Comitato Unico di Garanzia.
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Istituita la Zona Logistica Semplificata Toscana

Era attesa da tempo l'istituzione della Zona Logistica Semplificata Toscana e

la comparsa del decreto istitutivo sul sito del Dipartimento per le Politiche di

coesione e per il Sud dà finalmente il via alla Regione Toscana al cogliere le

opportunità che offre il provvedimento, anche se con qualche cruccio. Il

procedimento per la sua istituzione, completato con l'approvazione del

decreto istitutivo del Consiglio dei ministri, è un atto che conclude un iter

avviato nel 2020 ed era atteso dal presidente Eugenio Giani e dall'assessore a

economia e turismo Leonardo Marras che in una nota lamentano infatti il

ritardo della comunicazione ufficiale dell'avvenuta approvazione: "La Toscana

aveva predisposto e inviato a Roma la propria proposta tecnica e approvato

l'ultima versione nell'aprile del 2024, recependo le modifiche tecniche richiesta

dal Consiglio dei ministri. Purtroppo il ritardo nell'approvazione del decreto

istitutivo, datato 25.11.2024, ma apparso solo recentemente sul sito del

Dipartimento per le Politiche di coesione e per il Sud, ha fatto perdere tempo

prezioso alle imprese toscane per il pieno utilizzo degli incentivi che il governo

non ha rinnovato". "Finalmente il percorso è stato completato - aggiungono

Giani e Marras - e la Toscana si farà trovare pronta per cogliere tutte le opportunità che potranno derivare

dall'istituzione della Zls, in particolare per le aree della zona costiera, con le aree di crisi industriale complessa di

Livorno e Piombino, e l'area di crisi industriale della Provincia di Massa-Carrara. Faremo la nostra parte per

recuperare il ritardo con la convocazione a breve di tutti gli attori del sistema, per dare seguito all'istituzione degli

organi politici e tecnici della Zls e per avviarne l'operatività". Le Zone logistiche semplificate, insieme alle Zone

economiche speciali, sono due strumenti introdotti dal governo nel 2018 che danno la possibilità alle Regioni di

individuare delle zone funzionali basate sulle infrastrutture portuali, in cui si applicano condizioni incentivanti e

amministrative particolarmente favorevoli alle imprese, per una durata massima di 7 anni prorogabili per ulteriori 7.

Zes e Zls seguono modelli ormai diffusi a livello europeo e mondiale che puntano a migliorare la produttività di intere

aree, aumentare l'occupazione e lo sviluppo economico e sociale regionale, potendo contare, e sviluppando, un

sistema logistico interconnesso ed efficace. Si sviluppano così aree a forte capacità produttiva, in cui si instaurano

regimi economico-giuridici favorevoli in deroga alla normativa ordinaria, strettamente connesse con i principali poli

logistici (porti, interporti). In tali aree opera inoltre il credito di imposta a sostegno investimenti previsto dall'art.13 del

decreto legge 60/2024. In Toscana è stata configurata una struttura di Zls 'policentrica', che punta a coinvolgere ed

integrare funzionalmente, a partire dalle 4 aree portuali della Costa (Livorno, Piombino, Marina di Carrara,

Portoferraio), le altre principali infrastrutture logistiche regionali quali l'interporto toscano Amerigo Vespucci
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di Guasticce a Livorno e l'aeroporto di Pisa come nodi di prossimità, nonché l'interporto Toscana centrale di Prato

come nodo di collegamento modale. Si chiude così un lungo iter che dovrebbe portare ad un miglior coordinamento

sui temi della economia e della logistica come fase strategica e cruciale della organizzazione della produzione sul

territorio regionale. La proposta di un'unica Zls, spiega la nota dell'ente, che comprende l'intera filiera logistica

costiera, con il raccordo del Polo logistico pratese, dovrà celermente prendere corpo con la definizione della

governance e l'insediamento dei vari organismi previsti dalla disciplina nazionale. "La Regione ha inviato la prima

proposta tecnica di istituzione a luglio 2020. Pochi mesi dopo, novembre 2020, la risposta dal Governo contenente

alcune osservazioni immediatamente recepite e inserite nella seconda versione, inviata a febbraio 2021. Si arriva

quindi a giugno dello stesso anno, con un'altra richiesta di ulteriori modifiche e con l'invio, a fine novembre 2021, della

terza versione. Quindi, dopo aver apportato ulteriori modifiche previste a livello europeo, l'invio della quarta proposta,

a giugno 2022. Trascorsi quasi due anni si è arrivati alla quinta proposta che ha recepito alcune modifiche marginali

richieste dal Ministero dell'economia e delle finanze." conclude la nota.
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Rigassificatore di Piombino: Giani conferma la scadenza' nel 2026

Andrea Puccini

PIOMBINO Il presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, ha ribadito

che il rigassificatore di Piombino, ospitato sull'nave attuale Italis LNG (ex

Golar Tundra), lascerà le acque toscane nel 2026, al termine del periodo

autorizzato. L'intervento segue il rifiuto del Consiglio regionale della Liguria di

accogliere la nave rigassificatrice nel porto di Vado Ligure dopo il suo

trasferimento da Piombino. L'autorizzazione per il rigassificatore è valida fino

ad aprile 2026. Finché dipende da me, nel 2026 ringrazieremo per

l'importante contributo fornito in questi tre anni, ma poi andrà via, ha

dichiarato Giani, sottolineando che la decisione finale su una nuova

collocazione spetterà al governo. Il presidente, che ricopre anche il ruolo di

commissario per il rigassificatore, ha escluso quindi categoricamente una

proroga per la permanenza della struttura a Piombino. Non si tratta di una

competizione tra Regioni ha precisato Giani ma di una scelta che il governo

dovrà fare tra le altre regioni italiane. Intanto, come detto, la Liguria ha chiuso

nelle scorse ore la porta all'ipotesi di accogliere la nave rigassificatrice,

creando una situazione di incertezza sulla destinazione futura. In passato, si

era parlato anche dell'interessamento della Regione Calabria e del suo scalo marittimo principale, quello di Gioia

Tauro, a candidarsi come nuovo sito ospitante. Un'opera che, anche nei giorni a cavallo dello scorso Natale, è stata

definita come potenzialmente strategica dallo stesso Governo, almeno attraverso le parole dell viceministro

all'Ambiente Vannia Gava (Lega) rispondendo al question time a un'interrogazione parlamentare M5S.
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Presentata da Msc Crociere una nuova istanza per il terminal crociere ad Ancona

Msc Crociere torna a farsi avanti ad Ancona con la presentazione di una

istanza di concessione demaniale, questa volta di durata 35ennale, per la

realizzazione e la successiva gestione di una stazione marittima nello scalo. Al

momento non sono noti ufficialmente ulteriori dettagli al riguardo, ma secondo

quanto appreso da SHIPPING ITALY la proposta della compagnia - che

persegue questo progetto dal 2017 - ricalcherebbe quella già avanzata nel

2021, sia sotto il profilo infrastrutturale sia relativamente ai traffici che intende

portarvi. Pertanto l'area interessata sarà quella del fronte esterno del molo

Clementino - da realizzarsi a carico della AdSP -, su cui Msc Crociere

provvederà quindi alla costruzione del terminal crociere, a sue spese. Da

rilevare, sul progetto di banchinamento del molo Clementino, la contrarietà

della amministrazione comunale di Ancona (così come di alcune associazioni

ambienta l is te) ,  che in  precedenza aveva fat to  supporre un suo

accantonamento a favore di una soluzione alternativa , con la realizzazione di

una penisola' collegata dalla banchina 27 alla diga di sovraflutto. Quanto ai

traffici da sviluppare nel nuovo hub, la compagnia prevedeva di movimentare

circa 350-400 mila crocieristi l'anno, con l'arrivo di una nave al giorno nel periodo di massimo traffico, quindi dalla

primavera all'autunno. Stime che dovrebbero ritrovarsi anche nella nuova istanza. Tra le novità, invece, la durata della

concessione richiesta - che in questa 'nuova edizione' come già sottolineato è pari a 35 anni (la precedente ne

prevedeva 25) -, mentre resta da vedere se anche la nuova proposta include la richiesta da parte di Msc Crociere di

una concessione transitoria in attesa del completamento del nuovo terminal, ad esempio per l'utilizzo di una

infrastruttura. Dettagli che potranno essere chiariti solo dalla lettura della documentazione completa, che

presumibilmente sarà pubblicata a breve da parte della AdSP del Mar Adriatico Centrale. F.M.
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Invito Stampa - La Regione Lazio presenterà le opportunità e i bandi per le PMI - Venerdì
10 gennaio 2025

(AGENPARL) - gio 09 gennaio 2025 INVITO STAMPA LA REGIONE LAZIO

PRESENTA LE OPPORTUNITÀ E I BANDI PER LE PMI . le opportunità e i

bandi per le PMI bandi per le PMI del Lazio Roma, 9 gennaio 2025 - Domani,

venerdì 10 gennaio, la Regione Lazio presenterà le opportunità e i bandi per le

imprese del terr i torio: i l  "Voucher Expo 2025 Osaka"; i l  "Voucher

digitalizzazione PMI" e il bando "Sostegno alle Imprese Cooperative". Due gli

appuntamenti: a Civitavecchia alle ore 11:30 presso la Sala Convegni

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale - Molo

Vespucci SNC; a Viterbo alle ore 15:30 presso lo Spazio Attivo di Lazio

Innova, in Via Faul, 20-22. Interverranno Roberta Angelilli, vicepresidente e

assessore a Sviluppo economico, Commercio, Artigianato, Industria,

Internazionalizzazione della Regione Lazio e Francesco Marcolini, presidente

di Lazio Innova. Tra i relatori presenti a Civitavecchia: Marco Piendibene,

sindaco di Civitavecchia; Emanuela Mari, presidente II Commissione Affari

europei e internazionali, cooperazione tra i popoli del Consiglio regionale del

Lazio; Marietta Tidei, vicepresidente XI Commissione Sviluppo economico e

attività produttive, start-up, commercio, artigianato, industria, tutela dei consumatori, ricerca e innovazione del

Consiglio regionale del Lazio; Cristiano Dionisi, presidente della piccola industria di Unindustria; Fabio Pagliari,

presidente Unindustria Civitavecchia; Paolo Sacchetti, presidente Federlazio Civitavecchia; Alessio Gismondi,

presidente CNA Civitavecchia Parteciperanno a Viterbo: Domenico Merlani, presidente Camera di Commercio di

Viterbo e Rieti; Andrea Belli, presidente Unindustria Viterbo. Save my name, email, and website in this browser for

the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.
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APPUNTAMENTI DEGLI ASSESSORI DI DOMANI 10 GENNAIO

(AGENPARL) - gio 09 gennaio 2025 [Regione Lazio] APPUNTAMENTI

DEGLI ASSESSORI DI DOMANI 10 GENNAIO Ore 11.30 - Civitavecchia - Il

vicepresidente e assessore allo Sviluppo Economico, Roberta Angelilli,

presenta le opportunità e i bandi per le imprese del territorio: il "Voucher Expo

2025 Osaka"; il "Voucher digitalizzazione PMI" e il bando "Sostegno alle

Imprese Cooperative" - Civitavecchia, Sala Convegni dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale - Molo Vespucci SNC; Ore

15.30 - Viterbo - Il vicepresidente e assessore allo Sviluppo Economico,

Roberta Angelilli, presenta le opportunità e i bandi per le imprese del territorio:

il "Voucher Expo 2025 Osaka"; il "Voucher digitalizzazione PMI" e il bando

"Sostegno alle Imprese Cooperative" - Viterbo, Spazio Attivo di Lazio Innova,

Via Faul, 20-22. Save my name, email, and website in this browser for the next

time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i

tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/01/09/appuntamenti-degli-assessori-di-domani-10-gennaio/
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Angelilli a Civitavecchia per presentare le opportunità e i bandi per le PMI

Domani alle 11,30 in Adsp la vicepresidente della Regione Lazio presenterà il

"Voucher Expo 2025 Osaka"; il "Voucher digitalizzazione PMI" e il bando

"Sostegno alle Imprese Cooperative" Redazione Web CIVITAVECCHIA -

Domani, venerdì 10 gennaio, la Regione Lazio presenterà le opportunità e i

bandi per le imprese del territorio: il "Voucher Expo 2025 Osaka"; il "Voucher

digitalizzazione PMI" e il bando "Sostegno alle Imprese Cooperative". Due gli

appuntamenti: a Civitavecchia alle ore 11:30 presso la Sala Convegni

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale - Molo

Vespucci SNC; a Viterbo alle ore 15:30 presso lo Spazio Attivo di Lazio

Innova, in Via Faul, 20-22. Politica Al via il bando che sostiene le imprese

cooperative Redazione Web Interverranno Roberta Angelilli , vicepresidente e

assessore a Sviluppo economico, Commercio, Artigianato, Industria,

Internazionalizzazione della Regione Lazio e Francesco Marcolini , presidente

di Lazio Innova. Tra i relatori presenti a Civitavecchia: Marco Piendibene ,

sindaco di Civitavecchia; Emanuela Mari , presidente II Commissione Affari

europei e internazionali, cooperazione tra i popoli del Consiglio regionale del

Lazio; Marietta Tidei , vicepresidente XI Commissione Sviluppo economico e attività produttive, start-up, commercio,

artigianato, industria, tutela dei consumatori, ricerca e innovazione del Consiglio regionale del Lazio; Cristiano Dionisi

, presidente della piccola industria di Unindustria; Fabio Pagliari , presidente Unindustria Civitavecchia; Paolo

Sacchetti , presidente Federlazio Civitavecchia; Alessio Gismondi , presidente CNA Civitavecchia. Parteciperanno a

Viterbo i rappresentanti delle associazioni datoriali. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/politica/angelilli-a-civitavecchia-per-presentare-le-opportunita-e-i-bandi-per-le-pmi-u1le54ud
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Angelilli a Civitavecchia per presentare le opportunità e i bandi per le PMI

CIVITAVECCHIA - Domani, venerdì 10 gennaio, la Regione Lazio presenterà

le opportunità e i bandi per le imprese del territorio: il "Voucher Expo 2025

Osaka"; il "Voucher digitalizzazione PMI" e il bando "Sostegno alle Imprese

Cooperative". Due gli appuntamenti: a Civitavecchia alle ore 11:30 presso la

Sala Convegni dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale - Molo Vespucci SNC; a Viterbo alle ore 15:30 presso lo

Spazio Attivo di Lazio Innova, in Via Faul, 20-22. Al via il bando che sostiene

le imprese cooperative Interverranno Roberta Angelilli , vicepresidente e

assessore a Sviluppo economico, Commercio, Artigianato, Industria,

Internazionalizzazione della Regione Lazio e Francesco Marcolini , presidente

di Lazio Innova. Tra i relatori presenti a Civitavecchia: Marco Piendibene ,

sindaco di Civitavecchia; Emanuela Mari , presidente II Commissione Affari

europei e internazionali, cooperazione tra i popoli del Consiglio regionale del

Lazio; Marietta Tidei , vicepresidente XI Commissione Sviluppo economico e

attività produttive, start-up, commercio, artigianato, industria, tutela dei

consumatori, ricerca e innovazione del Consiglio regionale del Lazio; Cristiano

Dionisi , presidente della piccola industria di Unindustria; Fabio Pagliari , presidente Unindustria Civitavecchia; Paolo

Sacchetti , presidente Federlazio Civitavecchia; Alessio Gismondi , presidente CNA Civitavecchia. Parteciperanno a

Viterbo i rappresentanti delle associazioni datoriali. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/politica/581486/angelilli-a-civitavecchia-per-presentare-le-opportunita-e-i-bandi-per-le-pmi.html
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"Zes unica. Il Piano Strategico e la Zes portuale"

AdSP MAM : Martedì 14 gennaio alle 10.00, nella sala convegni di

Confindustria Bari e Barletta-Andria-Trani, via Amendola 172/5- Bari, il nostro

commissario straordinario, Contramm Vincenzo Leone, e Ugo Patroni Griffi ,

già nostro presidente, interverranno nel corso del convegno dal titolo "Zes

unica. Il Piano Strategico e la Zes portuale" , organizzato da Confindustria

Bari e Confindustria Puglia. Si tratta del primo convegno nel corso del quale si

parlerà anche della ZES portuale, oltre che della ZES unica. Non solo: sarà

anche il primo convegno in cui verranno esaminate le linee guida sui Piani

Regolatori Portuali, recentemente approvate dal Consiglio Superiore Lavori

Pubblici, uno strumento consentirà di coordinare l'autorizzazione unica ZES

con i procedimenti autorizzativi relativi alla pianificazione delle opere portuali.

Link per registrarsi: https://forms.gle/e3zT6qYY1UtWy4s1A.

Il Nautilus

Bari

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-01-09/zes-unica-il-piano-strategico-e-la-zes-portuale_154690/
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Appaltati 28 mln di euro di lavori per il cold ironing nei porti di Bari e Brindisi

L'Ufficio Gare e Contratti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale informa di aver concluso positivamente la procedura per

l'affidamento congiunto dei servizi tecnici attinenti all ' ingegneria e

all'architettura, relativi alla progettazione esecutiva, alla esecuzione e ai lavori

per la realizzazione dei sistemi di cold ironing nei porti di Bari e Brindisi. Le

verifiche effettuate dall'Ente hanno dato esito positivo; l'aggiudicatario

dell'appalto integrato sarà, pertanto, il Raggruppamento Temporaneo di

Imprese Consorzio Stabile Cantiere Italia/Acreide di Napoli che progetterà ed

effettuerà i lavori nei due scali adriatici. In linea di continuità tecnico -

amministrativa, si è conclusa, quindi, l'ultima fase di una procedura complessa,

fortemente voluta e avviata dal presidente Ugo Patroni Griffi e varata dal

commissario straordinario, contrammiraglio Vincenzo Leone, finalizzata ad

accrescere l'ecosostenibilità dei due porti, aumentando esponenzialmente

l'efficienza energetica e riducendo significativamente l'impatto ambientale delle

operazioni portuali. In attesa della stipula del contratto, si potrà procedere

entro questo mese di gennaio, in via di urgenza, alla consegna dell'appalto per

l'espletamento di servizi di architettura e di ingegneria, relativi alla progettazione esecutiva per gli interventi di

elettrificazione delle banchine, previsti nei porti di Bari- banchina 10, e di Brindisi- Punta delle Terrare, definiti appunto

anche cold ironing. L'opera, spiega la nota dell'ente, prevede l'installazione di una rete di sistemi per la fornitura di

energia elettrica dalla riva alle navi durante la fase di ormeggio, in modo da ridurre al minimo l'utilizzo dei motori

ausiliari di bordo per l'autoproduzione dell'energia elettrica necessaria, limitando sensibilmente emissioni di CO2,

ossidi di azoto e polveri sottili, nonché l'impatto acustico. E' prevista, inoltre, la realizzazione di impianti di produzione

di energia elettrica da fonte fotovoltaica, a parziale copertura del fabbisogno energetico derivante dall'attivazione dei

sistemi di cold ironing. Il progetto prevede, infatti, l'installazione di due impianti fotovoltaici, uno nel porto di Bari e uno

nel porto di Brindisi, la cui produzione di energia elettrica supporterà il sistema di elettrificazione delle banchine,

riducendo il fabbisogno energetico, e sarà impiegata per integrare e soddisfare le svariate esigenze degli ambiti

portuali (catena del freddo, pubblica illuminazione, operazioni portuali, ecc.). In particolare, nel porto di Bari saranno

elettrificati due ormeggi presso la Darsena di Ponente. Valutata la frequenza di attracco delle due tipologie di utenze

individuate, infatti, si è stabilito di dimensionare l'impianto considerando la contemporaneità di due navi Ro-Ro/Ro-

Pax o, in alternativa, di una nave Ro-Ro/Ro-Pax e una nave da crociera, sarà installato, quindi, un convertitore di

potenza da 16 MVA con uscite a 6,6/11 kV. Nel porto di Brindisi verranno elettrificati due ormeggi presso la banchina

di Punta delle Terrare. L'impianto sarà dimensionato in modo da garantire l'alimentazione

Shipping Italy

Bari

https://www.shippingitaly.it/2025/01/09/appaltati-28-mln-di-euro-di-lavori-per-il-cold-ironing-nei-porti-di-bari-e-brindisi/
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contemporanea di due navi Ro-Ro/Ro-Pax, attraverso l'installazione di un convertitore di potenza da 6,5 MW con

uscita a 11 kV predisposto per un futuro ampliamento dell'impianto che consenta anche l'attracco di navi da crociera.

"Con il cold ironing, trasformiamo i porti di Bari e di Brindisi in due polmoni verdi del trasporto marittimo - afferma il

commissario straordinario, contrammiraglio Vincenzo Leone. Due pionieri della sostenibilità ambientale e

dell'innovazione tecnologica che contribuiranno concretamente al processo di transizione ecologica in atto a livello

globale. Questo progetto, oltre a rendere i due scali maggiormente attrattivi e a migliorare significativamente la qualità

della vita delle comunità portuali e dei territori circostanti - conclude il Commissario - è una vera e propria svolta

epocale verso un futuro in cui crescita economica e rispetto per l'ambiente camminano finalmente assieme,

dimostrando che sviluppo e sostenibilità possono e devono coesistere". Obiettivo del cold ironing è evitare che i

motori, nel periodo di ormeggio in porto, rimangano accesi con le conseguenti emissioni inquinanti nell'aria. Durante

la sosta in banchina, infatti, i motori a propulsione delle navi vengono spenti; tuttavia, per garantire l'erogazione dei

servizi a bordo si utilizzano motori diesel ausiliari che comportano consumo di combustibile ed emissione di gas di

scarico. L' AdSP del Mar Adriatico Meridionale dà la possibilità di consultare i documenti attraverso i seguenti link:

Tuttogare: https://gare.adspmam.it/gare/dettaglio.php?codice=1190; Adspmam: sezione bandi e gare:

https://www.adspmam.it/appalto-integrato-per-laffidamento-dei-servizi-tecnici-attinenti-allingegneria-e-allarchitettura-

relativi-alla-progettazione-esecutiva-ed-esecuzione-lavori-per-la-realizzazione-dei; Profilo Committente "Trasparenza"

https://adspmam.etrasparenza.it/archivio105_procedure-dal-01012024_0_9276_566_1.html; Bdncp

https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/dettaglio_cig/?cig=B260CB8D42 L'importo, oltre 28 milioni di euro, è

finanziato nell'ambito del Pac 2014/2020 (Programma di Azione e Coesione complementare al Pon Infrastrutture e

Reti 2014-2020), a cui l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale era stato ammesso a

finanziamento, classificandosi al 2° posto, su 14 presentati.

Shipping Italy

Bari
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Agenzia regionale 18.25 emiliano, prete_riqualificazione ex yard belleli porto di taranto

(AGENPARL) - gio 09 gennaio 2025 "Ex Yard Belleli" del Porto di Taranto: con

la sottoscrizione dell'Accordo quadro prosegue l'intervento di bonifica e

reindustrializzazione dell'area Nel 2020, con una convenzione dal valore pari a

45,5 milioni di euro, il Commissario Straordinario del Porto di Taranto Sergio

Prete dava incarico alla Sogesid, società di ingegneria "in house providing"

delle Amministrazioni centrali dello Stato, di completare le attività di messa in

sicurezza permanente della falda nell'area che si trova all'interno del Sito

d'Interesse Nazionale di Taranto, proprio di fianco ai terreni ex Ilva e a ridosso

del quinto sporgente dello scalo ionico. L'intervento è stato successivamente

inserito nell'ambito dell'"accordo di programma per l'attuazione del progetto

integrato di messa in sicurezza, riconversione industriale e sviluppo

economico produttivo nell'area di Taranto Ex Yard Belleli", sottoscritto nel

mese di luglio 2022 che prevedeva, a valle del completamento della bonifica

dell'area, l'insediamento del Gruppo Ferretti. A seguito del recesso da parte

del Gruppo Ferretti la Società Cantieri di Puglia ha formulato istanza di

subentro, in fase di valutazione da parte dei sottoscrittori dell'Accordo di

Programma. Il progetto veniva definitivamente autorizzato e approvato con Decreto n. 209 dell'11 settembre 2023

firmato congiuntamente dal Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e dal Ministro delle Imprese e del

Made in Italy. Ad un anno dall'approvazione del progetto, Sogesid ha successivamente avviato le procedure di gara

che si sono concluse con la recentissima aggiudicazione al citato RTI. Con il completamento di questi ultimi atti si

potrà dare immediatamente avvio alla progettazione esecutiva e, nelle more della definizione dell'eventuale subentro

nell'Accordo di Programma del nuovo operatore privato, anche all'esecuzione dei lavori di bonifica e riqualificazione

delle aree e delle relative banchine, dotando lo scalo ionico di spazi ed infrastrutture da destinare a nuove attività

produttive. Le stesse aree sono, tra l'altro, comprese tra quelle candidate anche per lo sviluppo del cd. hub per l'eolico

off-shore oggetto di valutazione da parte del MASE. "Il progetto di messa in sicurezza permanente e di riconversione

industriale, sviluppo economico e produttivo del sito ex Yard Belleli nel porto di Taranto è pronto a partire e di questo

siamo estremamente soddisfatti perché si tratta di un intervento importantissimo per il porto e soprattutto per la città

di Taranto - ha sottolineato il presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano -. L'opera di bonifica e riqualificazione

dell'area ex Yard Belleli rappresenta infatti un primo passo per dotare il porto di spazi e infrastrutture per

l'insediamento di nuove attività produttive che potranno diversificare l'industria e l'economia tarantina con l'obiettivo di

liberarsi dalla monocultura dell'acciaio." "Con la sottoscrizione dell'Accordo Quadro sarà finalmente

Agenparl

Taranto

https://agenparl.eu/2025/01/09/agenzia-regionale-18-25-emiliano-prete_riqualificazione-ex-yard-belleli-porto-di-taranto/


 

giovedì 09 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 58

[ § 2 5 3 9 5 3 0 2 § ]

possibile dare avvio ai lavori per la bonifica di un'area strategica per il porto di Taranto - ha dichiarato il Presidente

dell'AdSP del Mar Ionio, Sergio Prete - che considera la riqualificazione dell'ex Yard Belleli come ulteriore opportunità

di sviluppare un nuovo polo commerciale ed industriale di particolare importanza. Questo progetto si inserisce

nell'ambito delle iniziative avviate sul territorio con l'obiettivo di diversificare le attività produttive e stimolare la

crescita economica ed occupazionale a favore dell'intera comunità jonica e del territorio regionale e nazionale". Save

my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo

spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Taranto
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A breve l'avvio dei lavori di riconversione industriale del sito "ex Yard Belleli" nel porto di
Taranto

L'intervento ha un valore di 135,3 milioni di euro Con l'aggiudicazione delle

Informare

Taranto
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L'intervento ha un valore di 135,3 milioni di euro Con l'aggiudicazione delle

opere alla fine dello scorso anno al raggruppamento temporaneo di imprese

costituito tra ICM Spa (mandataria) e Fincantieri Infrastructure Opere

Marittime Spa, Eni Rewind Spa, Semataf Srl e Fincantieri Infrastructure Spa, è

atteso a breve l'avvio dei lavori per la "Messa in sicurezza permanente e di

riconversione industriale, sviluppo economico e produttivo del sito 'ex Yard

Belleli' nel porto di Taranto". L'intervento, che vede quale stazione appaltante

la Sogesid, la società di ingegneria "in house" dei ministeri dell'Ambiente e

delle Infrastrutture, ha un valore di 135,3 milioni di euro ed è finanziato a valere

su fondi della Regione Puglia, del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

e su fondi propri dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio. L'AdSP ha

ricordato che nel 2020, con una convenzione del valore di 45,5 milioni di euro,

il commissario straordinario del porto di Taranto, Sergio Prete, aveva dato

incarico alla Sogesid di completare le attività di messa in sicurezza

permanente della falda nell'area che si trova all'interno del Sito d'Interesse

Nazionale di Taranto, proprio di fianco ai terreni ex Ilva e a ridosso del quinto

sporgente dello scalo ionico. L'intervento è stato successivamente inserito nell'ambito dell'"accordo di programma per

l'attuazione del progetto integrato di messa in sicurezza, riconversione industriale e sviluppo economico produttivo

nell'area di Taranto Ex Yard Belleli", sottoscritto a luglio 2022, che prevedeva, a valle del completamento della bonifica

dell'area, l'insediamento del gruppo di cantieristica nautica Ferretti. A seguito del recesso da parte del gruppo Ferretti,

la società Cantieri di Puglia ha formulato istanza di subentro, che è in fase di valutazione da parte dei sottoscrittori

dell'accordo di programma. L'ente portuale ha evidenziato che, con il completamento degli ultimi atti, si potrà dare

immediatamente avvio alla progettazione esecutiva e, nelle more della definizione dell'eventuale subentro nell'accordo

di programma del nuovo operatore privato, anche all'esecuzione dei lavori di bonifica e riqualificazione delle aree e

delle relative banchine, dotando lo scalo ionico di spazi ed infrastrutture da destinare a nuove attività produttive. Le

stesse aree, tra l'altro, sono comprese tra quelle candidate anche per lo sviluppo del cosiddetto hub per l'eolico

offshore oggetto di valutazione da parte del Ministero dell'Ambiente.

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250031-A-breve-riconversione-industriale-sito-ex-Yard-Belleli-porto-Taranto.asp
https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250031-A-breve-riconversione-industriale-sito-ex-Yard-Belleli-porto-Taranto.asp
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Ex 'Yard Belleli' verso la bonifica e la reindustrializzazione dell'area

Giulia Sarti

TARANTO L'ex Yard Belleli, storica area industriale del porto di Taranto,

ricomincia l'anno nuovo con importanti novità. A Dicembre si è conclusa la

procedura di affidamento dei lavori per la Messa in sicurezza permanente e

di riconversione industriale, sviluppo economico e produttivo del sito ex Yard

Belleli nel porto di Taranto, a valle del provvedimento di aggiudicazione

sottoscritto dalla stazione appaltante Sogesid S.p.A. per 135.312.133,51

euro, finanziato a valere su fondi della Regione Puglia, del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti e su fondi propri dell'AdSp del mar Ionio.

L'aggiudicatario è il Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) costituito

tra la società ICM S.P.A. capogruppo mandataria e le mandanti Fincantieri

Infrastructure Opere Marittime S.p.A., Eni Rewind S.p.A., Semataf Srl,

Fincantieri Infrastructure S.p.A.. Con tale atto è stato raggiunto l'obiettivo di

Obbligazione Giuridicamente Vincolante (OGV) fissato al 31.12.2024 che

prevedeva da un lato la sottoscrizione tra la Sogesid e l'aggiudicatario

dell'Accordo quadro (avvenuta il 24.12.2024) e del contratto attuativo (siglato

in data 27.12.2024) per l'affidamento di servizi e lavori del primo stralcio di

opere, grazie all'impegno di Sogesid ed in particolare dell'ing. Errico Stravato e dell'ing. Enrico Brugiotti. L'iter Nel

2020, con una convenzione da 45,5 milioni di euro, il Commissario straordinario del porto di Taranto Sergio Prete

dava incarico alla Sogesid, società di ingegneria in house providing delle Amministrazioni centrali dello Stato, di

completare le attività di messa in sicurezza permanente della falda nell'area che si trova all'interno del Sito d'Interesse

Nazionale di Taranto, proprio di fianco ai terreni ex Ilva e a ridosso del quinto sporgente dello scalo ionico.

L'intervento è stato successivamente inserito nell'ambito dell'accordo di programma per l'attuazione del progetto

integrato di messa in sicurezza, riconversione industriale e sviluppo economico produttivo nell'area di Taranto Ex Yard

Belleli, sottoscritto a Luglio 2022 che prevedeva, a valle del completamento della bonifica dell'area, l'insediamento del

Gruppo Ferretti. A seguito del recesso da parte del Gruppo Ferretti la società Cantieri di Puglia ha formulato istanza

di subentro, in fase di valutazione da parte dei sottoscrittori dell'Accordo di Programma. Il progetto veniva

definitivamente autorizzato e approvato nel Settembre 2023 firmato congiuntamente dal Ministro dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica e dal Ministro delle Imprese e del Made in Italy. Ad un anno dall'approvazione del progetto,

Sogesid ha successivamente avviato le procedure di gara che si sono concluse con la recentissima aggiudicazione al

citato RTI. Con il completamento di questi ultimi atti si potrà dare immediatamente avvio alla progettazione esecutiva

e, nelle more della definizione dell'eventuale subentro nell'Accordo di Programma del nuovo operatore privato, anche

all'esecuzione dei lavori di bonifica e riqualificazione delle aree e delle relative banchine, dotando lo scalo ionico di

spazi ed infrastrutture

Messaggero Marittimo

Taranto

https://www.messaggeromarittimo.it/ex-yard-belleli-verso-la-bonifica-e-la-reindustrializzazione-dellarea/
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da destinare a nuove attività produttive. Le stesse aree sono, tra l'altro, comprese tra quelle candidate anche per lo

sviluppo dell'hub per l'eolico off-shore oggetto di valutazione da parte del MASE. Il commento del presidente Prete e

Emiliano Con la sottoscrizione dell'Accordo Quadro sarà finalmente possibile dare avvio ai lavori per la bonifica di

un'area strategica per il porto di Taranto ha dichiarato il presidente dell'AdSp Sergio Prete che considera la

riqualificazione dell'ex Yard Belleli come ulteriore opportunità di sviluppare un nuovo polo commerciale ed industriale

di particolare importanza. Questo progetto si inserisce nell'ambito delle iniziative avviate sul territorio con l'obiettivo di

diversificare le attività produttive e stimolare la crescita economica ed occupazionale a favore dell'intera comunità

jonica e del territorio regionale e nazionale. Il progetto di messa in sicurezza permanente e di riconversione

industriale, sviluppo economico e produttivo del sito ex Yard Belleli nel porto di Taranto è pronto a partire e di questo

siamo estremante soddisfatti perché si tratta di un intervento importantissimo per il porto e soprattutto per la città di

Taranto è il commento del presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano. L'opera di bonifica e riqualificazione

dell'area ex Yard Belleli rappresenta infatti un primo passo per dotare il porto di spazi e infrastrutture per

l'insediamento di nuove attività produttive che potranno diversificare l'industria e l'economia tarantina con l'obiettivo di

liberarsi dalla monocultura dell'acciaio.

Messaggero Marittimo

Taranto
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"Ex Yard Belleli" del Porto di Taranto: con la sottoscrizione dell'Accordo quadro prosegue
l'intervento di bonifica e reindustrializzazione dell'area

L'avvio del nuovo anno segna un passo importante per l'ex "Yard Belleli",

storica area industriale del Porto di Taranto. Nel dicembre scorso si è, infatti,

conclusa la procedura di affidamento dei lavori per la " Messa in sicurezza

permanente e di riconversione industriale, sviluppo economico e produttivo del

sito "ex Yard Belleli" nel porto di Taranto ", a valle del provvedimento di

aggiudicazione sottoscritto dalla stazione appaltante Sogesid S.p.A. per

l'importo netto di 135.312.133,51, finanziato a valere su fondi della Regione

Puglia, del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e su fondi propri

dell'AdSP. L'aggiudicatario è il Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI)

costituito tra la Società ICM S.P.A. capogruppo mandataria e le mandanti

Fincantieri Infrastructure Opere Marittime S.p.A., Eni Rewind S.p.A., Semataf

Srl, Fincantieri Infrastructure S.p.A.. Con tale atto è stato raggiunto l'obiettivo

di Obbligazione Giuridicamente Vincolante (OGV) fissato al 31.12.2024 che

prevedeva da un lato la sottoscrizione tra la Sogesid e l'aggiudicatario

dell'Accordo quadro (avvenuta il 24.12.2024) e del contratto attuativo (siglato

in data 27.12.2024) per l'affidamento di servizi e lavori di cui al I stralcio di

opere, grazie all'impegno di Sogesid ed in particolare dell'ing. Enrico Brugiotti. Nel 2020, con una convenzione dal

valore pari a 45,5 milioni di euro, il Commissario Straordinario del Porto di Taranto Sergio Prete dava incarico alla

Sogesid, società di ingegneria "in house providing" delle Amministrazioni centrali dello Stato, di completare le attività

di messa in sicurezza permanente della falda nell'area che si trova all'interno del Sito d'Interesse Nazionale di Taranto,

proprio di fianco ai terreni ex Ilva e a ridosso del quinto sporgente dello scalo ionico. L'intervento è stato

successivamente inserito nell'ambito dell'" accordo di programma per l'attuazione del progetto integrato di messa in

sicurezza, riconversione industriale e sviluppo economico produttivo nell'area di Taranto Ex Yard Belleli" , sottoscritto

nel mese di luglio 2022 che prevedeva, a valle del completamento della bonifica dell'area, l'insediamento del Gruppo

Ferretti. A seguito del recesso da parte del Gruppo Ferretti la Società Cantieri di Puglia ha formulato istanza di

subentro, in fase di valutazione da parte dei sottoscrittori dell'Accordo di Programma. Il progetto veniva

definitivamente autorizzato e approvato con Decreto n. 209 dell'11 settembre 2023 firmato congiuntamente dal

Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e dal Ministro delle Imprese e del Made in Italy. Ad un anno

dall'approvazione del progetto, Sogesid ha successivamente avviato le procedure di gara che si sono concluse con la

recentissima aggiudicazione al citato RTI. Con il completamento di questi ultimi atti si potrà dare immediatamente

avvio alla progettazione esecutiva e, nelle more della definizione dell'eventuale subentro nell'Accordo di Programma

del nuovo

Puglia Live

Taranto

https://www.puglialive.net/ex-yard-belleli-del-porto-di-taranto-con-la-sottoscrizione-dellaccordo-quadro-prosegue-lintervento-di-bonifica-e-reindustrializzazione-dellarea/
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operatore privato, anche all'esecuzione dei lavori di bonifica e riqualificazione delle aree e delle relative banchine,

dotando lo scalo ionico di spazi ed infrastrutture da destinare a nuove attività produttive. Le stesse aree sono, tra

l'altro, comprese tra quelle candidate anche per lo sviluppo del cd. hub per l'eolico off-shore oggetto di valutazione da

parte del MASE. "Il progetto di messa in sicurezza permanente e di riconversione industriale, sviluppo economico e

produttivo del sito ex Yard Belleli nel porto di Taranto è pronto a partire e di questo siamo estremamente soddisfatti

perché si tratta di un intervento importantissimo per il porto e soprattutto per la città di Taranto - ha sottolineato il

presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano -. L'opera di bonifica e riqualificazione dell'area ex Yard Belleli

rappresenta infatti un primo passo per dotare il porto di spazi e infrastrutture per l'insediamento di nuove attività

produttive che potranno diversificare l'industria e l'economia tarantina con l'obiettivo di liberarsi dalla monocultura

dell'acciaio." "Con la sottoscrizione dell'Accordo Quadro sarà finalmente possibile dare avvio ai lavori per la bonifica

di un'area strategica per il porto di Taranto - ha dichiarato il Presidente dell'AdSP del Mar Ionio, Sergio Prete - che

considera la riqualificazione dell'ex Yard Belleli come ulteriore opportunità di sviluppare un nuovo polo commerciale

ed industriale di particolare importanza. Questo progetto si inserisce nell'ambito delle iniziative avviate sul territorio

con l'obiettivo di diversificare le attività produttive e stimolare la crescita economica ed occupazionale a favore

dell'intera comunità jonica e del territorio regionale e nazionale".

Puglia Live

Taranto
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ADSP MTMI: IL SINDACO DI ROSARNO CUTRI' HA FATTO VISITA AL PRESIDENTE
AGOSTINELLI

Il sindaco di Rosarno, Pasquale Cutrì, ha fatto visita al presidente dell'Autorità

di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli,

per approfondire le tematiche inerenti allo sviluppo dell'intera area della Piana

di Gioia Tauro, che vede nel porto un fondamentale traino di sviluppo per

l'intero territorio. In un clima di piena sinergia istituzionale, il presidente Andrea

Agostinelli ha illustrato le caratteristiche infrastrutturali del porto, primo porto di

transhipment d'Italia, in costante crescita dei traffici portuali da sei anni

consecutivi. Nonostante, infatti, la crisi internazionale del Mar Rosso e le

possibili ripercussioni determinate dagli effetti distorsivi della direttiva europea

ETS, lo scalo calabrese, nell'anno appena trascorso, ha raggiunto il record dei

traffici di 3.940.000 TEUS, con una crescita percentuale, rispetto allo scorso

anno, dell'11 percento. Nel corso dell'incontro, è stato, naturalmente, affrontato

il tema dell'occupazione, soffermandosi sulle opportunità lavorative offerte dal

porto di  Gioia Tauro che rappresenta il punto di riferimento di numerosi

lavoratori calabresi, grazie ad un impiego di circa 1600 dipendenti diretti e

3000 nell'indotto. Si è altresì sottolineata l'importanza della intermodalità che

coinvolge la stazione ferroviaria di Rosarno, con gli impegni di RFI alla progettazione delle varianti sulle dorsali

tirreniche, che consentano il transito dei treni commerciali, in base agli standard europei di 750 metri di lunghezza, in

uscita dal gateway ferroviario del porto di Gioia Tauro verso la rete nazionale. L'incontro si è concluso con una

manifestazione reciproca di piena collaborazione istituzionale tra i due Enti che, ognuno nella propria competenza,

governa lo sviluppo del territorio in un'ottica di crescita per l'intera comunità della Piana.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-01-09/adsp-mtmi-il-sindaco-di-rosarno-cutri-ha-fatto-visita-al-presidente-agostinelli_154668/
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Gioia Tauro, un filo rosso con il territorio circostante

Redazione

GIOIA TAURO Il sindaco di Rosarno, Pasquale Cutrì, ha fatto visita al

presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, per approfondire le tematiche inerenti allo sviluppo

dell ' intera area della Piana di Gioia Tauro, che vede nel porto un

fondamentale traino di sviluppo per l'intero territorio. In un clima di piena

sinergia istituzionale, il presidente Andrea Agostinelli ha illustrato le

caratteristiche infrastrutturali del porto, primo porto di transhipment d'Italia, in

costante crescita dei traffici portuali da sei anni consecutivi. Nonostante,

infatti, la crisi internazionale del Mar Rosso e le possibili ripercussioni

determinate dagli effetti distorsivi della direttiva europea ETS, lo scalo

calabrese, nell'anno appena trascorso, ha raggiunto il record dei traffici di

3.940.000 TEUS, con una crescita percentuale, rispetto allo scorso anno,

dell'11 percento. Nel corso dell'incontro, è stato, naturalmente, affrontato il

tema dell'occupazione, soffermandosi sulle opportunità lavorative offerte dal

porto di Gioia Tauro che rappresenta il punto di riferimento di numerosi

lavoratori calabresi, grazie ad un impiego di circa 1600 dipendenti diretti e

3000 nell'indotto. mct Si è altresì sottolineata l'importanza della intermodalità che coinvolge la stazione ferroviaria di

Rosarno, con gli impegni di RFI alla progettazione delle varianti sulle dorsali tirreniche, che consentano il transito dei

treni commerciali, in base agli standard europei di 750 metri di lunghezza, in uscita dal gateway ferroviario del porto di

Gioia Tauro verso la rete nazionale. L'incontro si è concluso con una manifestazione reciproca di piena

collaborazione istituzionale tra i due Enti che, ognuno nella propria competenza, governa lo sviluppo del territorio in

un'ottica di crescita per l'intera comunità della Piana.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.messaggeromarittimo.it/gioia-tauro-filo-rosso-territorio-circostante/
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Porto di Gioia Tauro, ancora un anno positivo: in arrivo novità

Dieci anni di Andrea Agostinelli al timone: è stato premiato con l'assegnazione

del Grimaldi Excellence Award 4 milioni di container movimentati nel 2024,

numeri in crescita per il porto di Gioia Tauro. "Il progetto dell'allargamento

dell'imboccatura portuale va seguito con attenzione", dice il presidente

dell'Autorità portuale Andrea Agostinelli. Approvato il terzo bilancio di

sostenibilità. E il 28 febbraio sarà inaugurato il nuovo lungomare del porto

vecchio di Crotone Intervistato: Andrea Agostinelli, presidente dell'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/video/2025/01/porto-gioia-tauro-traffico-merci-andrea-agostinelli-cad6cece-53eb-4fbc-bec0-7e05bdee0626.html
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Autorità portuale Gioia Tauro, c'è Bilancio sostenibilità 2023

In questi anni impegnati coniugare competitività e vivibilità. "Per il terzo anno

consecutivo l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio

si è dotata del Bilancio di Sostenibilità, relativo all'esercizio 2023". A darne

notizia è un comunicato dell'Autority portuale. "Nell'ottica di un'economia

sempre più integrata e sostenibile - è detto nel comunicato - l'ente, guidato

dal presidente Andrea Agostinelli, coinvolto nell'implementazione di interventi

infrastrutturali avanzati, con particolare attenzione alla tutela ambientale e

all'ottimizzazione delle risorse, si è posto l'obiettivo di trasformare il sistema

portuale in un hub logistico di eccellenza, in grado di favorire lo sviluppo

economico sostenibile del territorio e di contribuire alla competitività del

sistema Paese. Presentato ai propri stakeholder attraverso la fotografia

dettagliata delle iniziative, dei progetti e dei risultati conseguiti nel corso del

2023, in relazione alle proprie performance economiche, sociali e ambientali,

il Bilancio di Sostenibilità nasce dall'esigenza di 'rendicontazione della

sostenibilità', ovvero dalla rendicontazione delle diverse attività svolte

dall'Autorità e dei risultati raggiunti da differenti prospettive, economico -

finanziaria, ambientale e sociale". "Si tratta, quindi, di un documento - riporta ancora il comunicato - in cui sono stati

evidenziati tutti gli interventi attivati dall'Autorità per potenziare le infrastrutture portuali e la loro sicurezza e favorire le

sinergie con il territorio, al fine di rafforzarne il ruolo di supremazia ormai assunto nel Mediterraneo. Tra le principali

iniziative assunte dall'Ente vi è un sistema di governance particolarmente attento alla tutela del lavoratore, alla lotta

alla corruzione, all'antiriciclaggio, al reclutamento del personale, alla digitalizzazione, alla destinazione d'uso di nuovi

spazi e al controllo delle emissioni delle navi. Grande motivo di orgoglio è il porto di Gioia Tauro, primo porto di

transhipment d'Italia, con un andamento dei traffici in costante crescita, che ha chiuso il 2024 con un record di

movimentazione di 3.940.447 teus, nonostante la minaccia rappresentata dagli effetti distorsivi della direttiva europea

Ets e dalla crisi del mar Rosso. E, in egual misura, lo sono anche gli altri scali di competenza: Corigliano Calabro,

Crotone, Taureana di Palmi e Vibo Valentia Marina che costituiscono delle piattaforme logistiche in un continuo e

rapido sviluppo, in piena integrazione con i tessuti sociali ed economici del territorio". "In questi anni, nella nostra

politica di governance - ha dichiarato il presidente Andrea Agostinelli - le strategie e le azioni posti in essere

dall'Autorità portuale sono state basate sulla ricerca di soluzioni più idonee ed eco-sostenibili, per coniugare una

sempre maggiore competitività degli scali e contestualmente una vivibilità delle città, sviluppo economico e tutela

dell'ambiente". Fonte: ANSA

transportonline.com

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=60460
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Piano Immobili Pubblici, subito le ex caserme Masotto e Nervesa. Bisconte sarà
"rigenerata"

giovedì 09 Gennaio 2025 - 12:19 Si parte da Bisconte ma poi il progetto potrà

essere ampliato anche ad altre aree "Una rigenerazione che parte dal cuore

della città, urbana, sostenibile, resiliente e inclusiva". Così il presidente della

Regione Siciliana, Renato Schifani, e il sindaco di Messina, Federico Basile,

hanno presentato il "Piano città degli immobili pubblici". Basile: "Si parte da

Bisconte" "Dietro questo piano c'è un lavoro incredibile, è un progetto che

parte dalla volontà dello Stato di recuperare territori che sono abbandonati da

tanto - dice il sindaco Basile -. La nostra città è da tempo divisa tra enti e

competenze e spesso non è stato possibile portare avanti una visione

comune. Questa visione complessiva ora ci permetterà di riprenderci porzioni

di territorio. Si partirà dall'asse di Bisconte, da quelle caserme che avranno

nuova vita come alloggi ma anche come territorio da restituire ai cittadini.

Questo piano può e dev'essere l'inizio di uno sviluppo che è stato sempre

pensato e che oggi parte in maniera concreta. Tante porzioni di città non

parlavano tra loro e oggi lo fanno". Siracusano: "Modello Messina" Sulla

stessa linea la sottosegretaria Matilde Siracusano. "Abbiamo sempre pensato

di trasformare uno scempio, le baraccopoli di Messina, in un modello da esportare. Abbiamo vissuto storie

emozionanti di persone passate da quelle baracche a case vista mare, questo è un modello da esportare laddove

risuona l'allarme dell'emergenza abitativa. Occorrerà intervenire a livello legislativo per il trasferimento dei terreno al

Comune, ci stiamo già lavorando con la collega Albano". Albano: "Messina splendida, lo Stato è a disposizione" La

sottosegretaria all'economia, Lucia Albano, anch'essa in video collegamento, ha aggiunto: "Oggi è la

concretizzazione di un lavoro che è durato molto tempo e che ha visto le istituzioni avere un'assoluta unità di intenti.

Messina è splendida e spero di poterla visitare al più presto. L'obiettivo del governo è quello di dare un contributo

tramite gli immobili pubblici. Oggi il patrimonio immobiliare va valorizzato per produrre valore economico e sociale,

rispondendo ai bisogni di tutti. Lo Stato è a disposizione per ogni futura necessità, anche per le iniziative legislative".

Dal Verme: "Subito le ex caserme Masotto e Nervesa" Poi il piano nel vivo con Alessandra Dal Verme, direttrice del

Demanio: "Le strutture del Comune e del commissario hanno abbracciato questo piano città degli immobili pubblici,

un modo per definire l'utilizzo degli immobili poco o male utilizzati. In questa sinergia sono coinvolti tanti attori, anche

l'Università o l'Autorità Portuale, e tutti coloro che possono dare un contributo per risolvere le criticità della città. E

l'emergenza abitativa a Messina è una di queste. Creare valore è l'obiettivo. Per lo Stato gli immobili non utilizzati o

utilizzati male sono disvalore perché creano degrado. Partiremo da due caserme non utilizzate da anni, la Masotto e

la Nervesa, che sono in una posizione meravigliosa, vicino a fortificazioni e su una collina

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/piano-immobili-pubblici-subito-le-ex-caserme-masotto-e-nervesa-bisconte-sara-rigenerata.html
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verde. Ma al loro fianco ci sono diverse baraccopoli. Bisogna agire alla svelta. Le istituzioni devono essere un

modello di azione e anche senza avere tutti gli strumenti che ci permettevano la consegna di questi immobili, che ora

stiamo mettendo in atto, ci siamo attivati per rendere disponibili questi due manufatti di 70mila metri quadri che sono

immediatamente riconvertibili. L'ipotesi è che una parte andrà al Comune per i progetti Pinqua e una parte al

commissario che opera sul territorio attraverso il sub commissario. Si riqualificherà la Masotto per poterla destinare

subito per riqualificare la baraccopoli accanto. Saranno quartieri ampi, rigenerati, dove ci saranno anche presidi di

polizia. Lavoriamo per avere le prime realizzazioni nel 2026. Non escludo che si aggiungano compendi come gli ex

magazzini Gazzi o la Real Cittadella. Tutti potranno essere inclusi nel piano città, anche il bellissimo palazzo delle

dogane che è un asse meraviglioso della città. Proveremo a fare tutto in maniera rapida, coinvolgendo i cittadini".

Schifani: "Messina città viva, che sta cambiando" Infine il presidente Schifani, commissario al Risanamento: "Di

questo tema si è parlato per tanti anni, si è tentato di vendere il patrimonio inutilizzato con scarsi risultati. Oggi lo

Stato mette a disposizione delle amministrazioni questi immobili, una strategia in una logica solidale e non

economica-remunerativa. Se prima l'obiettivo era fare questo, perché parliamo di centinaia di miliardi, la nuova fase

punta al territorio e ai cittadini, da raggiungere socialmente. Seguirò l'iter perché voglio vedere dove si arriva, sia nelle

vesti di presidente sia per collaborare con il Comune. Oggi Messina è una città che vedo viva, una città che è molto

avanti sulla raccolta differenziata e che sta cambiando".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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"A Messina rigenerazione urbana e differenziata al top. Scurria? Dovrà chiarire"

Servizio di Silvia De Domenico, testo raccolto da Marco Olivieri MESSINA -

"Una collaborazione istituzionale tra vari livelli dello Stato per raggiungere un

grande obiettivo per Messina. Per questo motivo, oggi sono qui. Alle

passerelle politiche non vado. Oggi, invece, avviamo un progetto davvero

importante". Così il presidente della Regione siciliana, Renato Schifani spiega

il senso della sua presenza in città, a Palazzo Zanca. L'occasione è la

presentazione del Piano immobili pubblici a Messina . Un piano di

rigenerazione urbana che coinvolge le ex caserme, ormai inutilizzate da anni,

Masotto e Nervesa , con un recupero del territorio a Bisconte. Lo Stato, con il

governo centrale, la Regione siciliana, il Demanio e il Comune, in primis, ma

anche Uniersità e Autorità portuale, insieme per riprendersi zone abbandonate

e riqualificarle. Ha continuato Schifani nel confronto con la stampa: "La

sinergia istituzionale migliora la qualità della vita dei cittadini. Questo è un

momento topico. La mia presenza rappresenta anche un plauso a questa

attività. La dismissione dei beni demaniali indisponibili, che nei fatti

diventeranno disponibili, è un passaggio in avanti a favore del territorio. Ci

sono centinaia di miliari in immobili che appartengono allo Stato ma che non vengono utilizzati dallo stesso Stato e

dai cittadini, in uno stato d'abbandono". Alla domanda di Tempostretto se "il sub commissario Marcello Scurria

rimarrà al suo posto", nel campo del risanamento, dopo lo scontro con l'amministrazione comunale, ecco la risposta

del presidente: "Non vedo motivo. La domanda mi lascia del tutto indifferente. Lui è un mio sub commissario. Ci sono

delle cose che dovrà chiarire in relazione a determinate attività. Messina? La città è dinamica in diverse iniziative ed è

la più in avanti nella raccolta differenziata. Un fatto oggettivo. L'aspetto politico è secondario. A me interessa, in

questo momento, tutelare la crescita del territorio ".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/video/a-messina-rigenerazione-urbana-e-differenziata-al-top-scurria-dovra-chiarire.html
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Crociere, a Rotterdam la cruise week europea 2025

Sarà Rotterdam ad ospitare la seconda edizione della Clia cruise week, la

settimana europea della crociera, che l'anno scorso aveva debuttato a

Genova. Organizzata da Clia, l'associazione internazionale delle compagnie

crocieristiche, in collaborazione con il Comune e il porto della città olandese,

si svolgerà dal 12 al 14 marzo e vedrà riuniti tutti i vertici delle compagnie,

istituzioni e governi, autorità internazionali, rappresentanti di porti e

destinazioni, fornitori, esperti del settore e leader della cantieristica navale. Le

iscrizioni si sono aperte oggi e la formula sarà quella già collaudata nel

capoluogo ligure: da un lato incontri istituzionali sulla crocieristica e il settore

marittimo con l?european summit e dall'altro uno spazio fieristico dedicato ai

fornitori. In più è prevista una piattaforma per mettere in contatto diretto gli

espositori con i responsabili acquisti delle compagnie con appuntamenti

programmati e sessioni promozionali. "L'Europa è leader nello sviluppo delle

tecnologie marittime e le compagnie stanno facendo enormi investimenti per

un futuro con carburanti a basse o zero emissioni di carbonio. Con il suo porto

e la sua tradizione Rotterdam è sede giusta per la Cruise week Europe 2025,

durante la quale discuteremo con partner e stakeholders del nostro futuro, condivideremo le innovazioni e

concorderemo un percorso da seguire" dice Jason Liberty, Clia chairman e ceo di Royal Caribbean.

(Sito) Ansa
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Spagna: nel 2024 10 mld di investimenti in infrastrutture. Entro 2026 biglietto unico per
viaggiare in tutto il Paese

(FERPRESS) Roma, 9 GEN Il ministro spagnolo dei Trasporti e della Mobilità

sostenibile, Óscar Puente, ha annunciato oggi che si prevede di chiudere il

2024 con un investimento realizzato di 10 miliardi di euro, il più alto degli ultimi

13 anni. Un dato che conferma il grande lavoro svolto da questo Governo per

invertire il deficit di investimenti ereditato e rilanciare le attività senza

trascurare tutela e giustizia sociale. Non per niente nel 2017 l'investimento non

ha raggiunto i 5.000 milioni di euro, il che implica che, da quando questo

Governo è al potere, il ritmo di esecuzione è raddoppiato, dopo essere riusciti

a riattivare i progetti e le opere che erano stati interrotti. Dovevamo oliare la

macchina del Ministero e ci siamo riusciti. Grazie a questo abbiamo chiuso il

2023 con un investimento di oltre 8,5 miliardi, il più alto degli ultimi 12 anni.

L'anno scorso posso annunciare che l'investimento realizzato ha raggiunto i 10

miliardi di euro, un livello mai visto dal 2011, ha affermato il ministro Oscar

Puente durante il suo intervento alla Colazione informativa organizzata oggi a

Madrid dal Nueva Economía Fórum, dove ha fatto il punto dell'anno trascorso

alla guida del Ministero. A questo punto, vale la pena sottolineare che nel 2024

sono stati aggiudicati contratti di investimento per un valore di 9,344 miliardi di euro, come i lavori di ampliamento

nord del porto di Valencia, per 592 milioni di euro; l'integrazione della ferrovia Lorca, per 328 milioni di euro; o la

variante Langa de Duero-Aranda de Duero dell'A-11 per 180,7 milioni di euro. Questa cifra, record e superiore del

23% rispetto al 2023, garantisce la continuità del ritmo degli investimenti. Per trovare valori di premi simili dovremmo

tornare al 2009. In un solo anno avremo assegnato la somma degli anni 2015, 2016 e 2017. L'attività del Ministero

non si fermerà, ha affermato Óscar Puente. Il ministro ha confermato il suo impegno ad accelerare la

decarbonizzazione del sistema dei trasporti e raggiungere una mobilità sostenibile, sana, sicura ed efficiente, legata

alla crescita economica. Quattro degli obiettivi principali del ministro per i prossimi anni sono: rafforzare le

infrastrutture strategiche e migliorare la manutenzione della rete stradale; perseverare nella decarbonizzazione del

sistema dei trasporti; promuovere l'intermodalità tra aeroporti, porti e ferrovie, creare un nuovo ecosistema di

trasporto pubblico e istituire un biglietto unico. A questo punto, Oscar Puente ha annunciato che nel 2026 verrà

lanciato un biglietto unico per i trasporti pubblici (autobus e treno) valido per tutto il Paese. In linea con l'obiettivo di

promuovere la decarbonizzazione e la sostenibilità dei trasporti, le ferrovie sono state le principali protagoniste degli

investimenti con 5,629 miliardi di euro eseguiti nel 2024, 2,5 volte in più rispetto al 2017. A differenza di allora, questo

Governo ha dimostrato grande attenzione alle linee pendolari e convenzionali, raggiungendo un investimento record

nella conservazione e nella modernizzazione pari a 2,33 miliardi di euro. Così, la spinta definitiva

FerPress
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è stata data alla rete convenzionale investendo l'81% in più rispetto al 2014, 2025, 2026 e 2017 insieme e fino a

nove volte in più rispetto al 2016. In questo senso, vale la pena notare che quest'anno, che è stato eseguito il 63% in

più rispetto al 2023, un investimento già record sulla rete convenzionale, che dimostra il forte impegno di questo

Governo nel rilancio di questa rete ferroviaria, essenziale per il traffico merci e la mobilità quotidiana. Il Ministro ha

ricordato che l'attività del Ministero e il suo impegno per il miglioramento dei trasporti e della mobilità non si limitano

esclusivamente alle infrastrutture, poiché includono anche la concessione di aiuti alle Comunità autonome e agli enti

locali per finanziare il loro trasporto pubblico. o decarbonizzare la mobilità, o i bonus e sconti recentemente estesi dal

Governo spagnolo nell'ultimo Consiglio dei Ministri dell'anno. La somma di tutto ciò ha comportato la mobilitazione di

circa 15 miliardi di euro fino al 31 dicembre. Riguardo all'impegno per la promozione del trasporto pubblico, il ministro

ha insistito sull'importanza di puntare su qualità, velocità e frequenza e meno trasporti gratuiti. Con la proroga

dell'accesso gratuito fino a luglio e l'attuazione di nuove misure, il Ministero ha avviato un periodo di transizione che ci

consentirà di approfondire l'uso di alternative di mobilità più sostenibili e sicure per la vita quotidiana che

contribuiscano a migliorare la qualità della vita e dell'aria nelle nostre città, ha spiegato. L'investimento del Ministero

nella rete stradale statale Nel suo discorso, il ministro Puente ha fatto riferimento anche all'investimento del Ministero

nelle strade, che ha avuto un percorso simile, con la messa in servizio di nuovi tratti e il rilascio di un pedaggio ogni

quattro km, anche se la nostra priorità è stata quella di invertire la tendenza alla conservazione. e deficit di

manutenzione. Da giugno 2018, il settore dei trasporti ha stanziato circa 7,2 miliardi di euro per la conservazione e

oggi dispone di una dotazione annua di 1,5 miliardi di euro, il doppio di quanto stanziato nel periodo precedente.

Tutto ciò con la particolarità che la percentuale di esecuzione del bilancio stradale a fine anno è stata rispettivamente

del 98% e del 99% per lavori e manutenzione.

FerPress
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AST Networks e SAL Navigation per l'elettronica marittima

(Il SAL SPU-100, un sistema che garantisce la conformità e la sicurezza per i

transiti nel Canale di Panama; foto courtesy AST Networks) Le due società

mirano a migliorare le comunicazioni nave-terra, la conformità e i costi

operativi per i proprietari delle navi. Di recente, AST Networks ha collaborato

con SAL Navigation di Stoccolma per migliorare l'elettronica marittima e

aumentare la sicurezza in mare, rilanciando il suo primo prodotto, il SAL SPU-

100 di High Precision Navigation, progettato per soddisfare i severi requisiti

dell'Autorità del Canale di Panama Panama . Il sistema è progettato su misura

per supportare le navi che navigano nel Canale di Panama, garantendo la

piena conformità ai suoi requisiti e migliorando la sicurezza, la comunicazione

e l'efficienza durante i transiti. L'avviso allo shipping n. A-32-2022 dell'Autorità

del Canale di Panama, con annesso Regolamento, delinea i nuovi requisiti per

le navi Neopanamax, sottolineando la necessità di sistemi di navigazione

avanzati che garantiscano i massimi livelli di sicurezza ed efficienza. Lukasz

Latosinski, direttore generale di AST Networks Solutions, ha dichiarato: "La

nostra partnership con SAL Navigation riflette il nostro impegno condiviso per

l'innovazione e la sicurezza in mare; il SAL SPU-100 è un esempio di come la tecnologia possa soddisfare complessi

requisiti normativi migliorando contemporaneamente le prestazioni per la sicurezza e gli operatori". Il Canale di

Panama, un punto chiave per il commercio, richiede apparecchiature di navigazione e comunicazione specializzate

per la conformità e la sicurezza delle navi. Il sistema 'SPU-100' soddisfi questi requisiti, rendendolo uno strumento

adatto per gli armatori e gli operatori che utilizzano il Canale. Le sue funzionalità avanzate migliorano la

consapevolezza della situazione, riducono al minimo i rischi durante scenari di navigazione complessi e supportano

gli equipaggi nel prendere decisioni critiche. Integrando protocolli di comunicazione e meccanismi di sicurezza, l'SPU-

100 facilita il passaggio dei canali senza intoppi e contribuisce all'obiettivo più ampio di operazioni più sicure in mare.

Marte Lundgaard, responsabile marketing e comunicazione di SAL Navigation, ha dichiarato: "L'SPU-100 è una

testimonianza del potere della collaborazione. Combinando l'esperienza di AST Networks nella connettività con

l'innovazione di SAL Navigation nei sistemi marittimi, stiamo fornendo soluzioni che danno priorità alla sicurezza e

all'efficienza operativa". L'SPU-100 offre un livello di sicurezza senza pari contro la crescente minaccia del disturbo

del segnale e dello spoofing GPD, che sono diventati sempre più diffusi, non solo in aree ad alto rischio come il Mar

Nero e le regioni del Golfo, ma anche nelle principali rotte marittime in tutta l'Europa occidentale. Oltre all'SPU-100,

entrambe le società stanno esplorando ulteriori opportunità per migliorare le comunicazioni nave-terra, migliorare la

conformità alle normative marittime globali e ridurre i costi operativi per i proprietari e gli operatori delle navi. Con

l'aumento

Il Nautilus
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della complessità delle operazioni marittime globali, si prevede che altre importanti vie navigabili e porti

richiederanno presto sistemi pilota fissi, che si estenderanno anche a navi con larghezza inferiore a 33 metri. L'SPU-

100 è stato progettato tenendo conto di questa scalabilità, in modo da soddisfare le esigenze attuali e future di

sistemi di navigazione ad alta precisione. AST Networks è un integratore di comunicazioni indipendente a servizio

completo che fornisce ai settori marittimo, energetico e governativo soluzioni di connettività remota ibride end-to-end

affidabili. Passando senza problemi dalla rete satellitare a quella GSM per fornire una copertura ottimale nelle località

più remote, dall'Artico ai tropici. Grazie alla sua esperienza trentennale fornisce soluzioni di connettività affidabili e

senza interruzioni ad aziende e organizzazioni di tutto il mondo. SAL Navigation è un fornitore leader di soluzioni

tecnologiche marittime all'avanguardia. Con un'attenzione particolare all'innovazione, alla sicurezza e all'efficienza,

SAL Navigation offre prodotti e servizi affidabili per aiutare gli operatori navali a navigare in sicurezza negli oceani

del mondo. (Foto courtesy Autorità Canale di Panama).

Il Nautilus
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Scongiurato l'avvio di scioperi nei porti dell'East Coast e del Golfo USA

Accordo preliminare sottoscritto dall'International Longshoremen's Association

e dalla United States Maritime Alliance È stato scongiurato il prossimo avvio

di scioperi nei porti della costa orientale e del Golfo degli Stati Uniti.

L'International Longshoremen's Association (ILA) e la United States Maritime

Alliance (USMX), che sono rispettivamente la parte sindacale e quella

datoriale impegnate nelle trattative per il rinnovo del contratto dei lavoratori di

questi scali portuali, hanno raggiunto infatti un'intesa preliminare per un nuovo

accordo contrattuale della durata di sei anni. Ieri le parti hanno concordato che

l'attuale contratto resterà in vigore sino a che il Comitato per la scala salariale

dell'ILO non si riunirà e programmerà una data per votare il nuovo accordo,

mentre nel frattempo gli associati dell'USMX potranno ratificare la nuova

intesa. «Siamo lieti di annunciare - hanno sottolineato le due parti in una nota

congiunta - che l'ILA e l'USMX hanno raggiunto un accordo di massima per un

nuovo contratto di sei anni, soggetto a ratifica, scongiurando così qualsiasi

interruzione del lavoro dal 15 gennaio 2025. Questo accordo salvaguarda gli

attuali posti di lavoro ILA e definisce un quadro per l'implementazione di

tecnologie che creeranno un maggior numero di posti di lavoro modernizzando nel contempo i porti della costa

orientale e del Golfo, rendendoli più sicuri ed efficienti e creando la capacità di cui hanno bisogno per mantenere la

solidità delle nostre supply chain. Questo è un accordo vantaggioso per tutti che crea posti di lavoro ILA, supporta i

consumatori e le aziende americane e mantiene l'economia americana quale centro chiave del mercato globale».

Informare
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Intelligenza artificiale e trasporti, il focus nell'assemblea di Federlogistica

L'evento in programma a Roma vedrà la partecipazione del presidente di

Confcommercio, Carlo Sangalli, e del viceministro del Mit Edoardo Rixi

Mobilità, trasporto e logistica: sono i temi caldi su cui si accenderanno i

riflettori in occasione dell'assemblea annuale di Federlogistica , l'associazione

che raggruppa tutte le aziende impegnate sulla linea del fronte dei nuovi assetti

del trasporto e della mobilità, che si terrà il 21 gennaio prossimo a Roma e

che vedrà la partecipazione del presidente di Confcommercio, Carlo Sangalli.

A parlare in quella occasione non saranno le parole, bensì i fatti: esperienze

dirette di vere e proprie eccellenze italiane squarceranno per la prima volta il

velo sulle potenzialità dell'intelligenza artificiale, diradando i fumi di paure e

contraddizioni che tutt'oggi stanno accompagnando l'avvento di una tecnologia

nuova, finalizzata a rendere più efficace ed efficiente il ruolo dell'uomo in

settori strategici dotandolo di un'arma in più per risolvere problemi ormai

diventati cronici per le società moderne e a migliorarne la comprensione. Ma

l'assemblea di Federlogistica sarà anche l'occasione per un confronto a 360

gradi con il Procuratore Nicola Gratteri sulle opportunità, ma anche - come

evidenziato nel suo recente libro "Una Cosa sola" - sui rischi che potrebbero generarsi da una "alleanza" fra

l'intelligenza artificiale e la malavita organizzata. Programma 10 Registrazione dei partecipanti 10.30 Saluti

istituzionali Luigi Merlo, presidente Federlogistica Nello Musumeci, ministro per la protezione civile e le politiche del

mare (videomessaggio) Pasquale Russo, presidente Conftrasporto Carlo Sangalli, presidente Confcommercio 10.45

Esperienze a confronto Raffaello Cesoni, Ceo Rafla Tech Soluzioni robotiche per la logistica Alessandro De

Florentiis, amministratore delegato Like Digital Srl Soluzioni AI per l'efficienza e la sostenibilità Marco Fantuzzi, Sales

Area Manager E80 Group I magazzini del futuro con AI ed automazione Fabrizio Mariani, chief Operating Officer

Edron Srl Progetto Edron: sistemi di rilevamento subacqueo con l'IA Angela Pietrantoni, Ceo Kelony L'IA predittiva,

Venezia e l'overtourism: come governare i flussi turistici Gli effetti dell'innalzamento del mare sull'attività portuale

David Romero, responsabile porti INDRA Piattaforme digitali logistico-portuali in Spagna e Portogallo 12.15

Opportunità e rischi dell'utilizzo delle nuove tecnologie Nicola Gratteri, procuratore della Repubblica, Tribunale di

Napoli Luigi Merlo, presidente Federlogistica 12.45 Conclusioni Edoardo Rixi, viceministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Modera: Tommaso Cerno, direttore Il Tempo Condividi Tag assemblee Articoli correlati.
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La Clia Cruise Week si terrà a Rotterdam dal 12 al 14 marzo

Aperte le iscrizioni per la seconda edizione della Clia Cruise Week, che si terrà

a Rotterdam dal 12 al 14 marzo. La fiera 2025 della crocieristica, organizzata

dall'associazione internazionale delle compagnie da crociera in collaborazione

con il Comune e il Porto della città olandese e con Cruise Port Rotterdam,

vedrà riuniti nel più grande porto continentale tutti i vertici delle compagnie,

istituzioni e governi, autorità internazionali, rappresentanti di porti e

destinazioni, come anche innovatori, fornitori, esperti del settore, leader della

cantieristica e tutti gli stakeholder. Si avrà modo di dialogare sul futuro del

comparto, di confrontarsi su soluzioni turistiche sostenibili e innovative, di

discutere dei temi più delicati per il settore. Come nella fortunata edizione

dello scorso anno a Genova, la settimana europea della crociera sarà

composta di due parti. Da un lato, l' European Summit, cioè una serie di

incontri istituzionali in cui si affronteranno molti temi, tra cui il contributo della

crocieristica al settore marittimo europeo e il suo ruolo di primo piano nei

progressi ambientali e tecnologici. Dall'altro, l' Innovation Showcase, uno

spazio dedicato a fornitori (o potenziali fornitori) del settore. La novità del

2025 sarà una piattaforma per mettere in contatto diretto gli espositori con proprio con i responsabili acquisti delle

compagnie tramite appuntamenti programmati, sessioni promozionali e workshop per presentare prodotti e servizi.

«L'Europa è leader nello sviluppo delle tecnologie marittime e le compagnie stanno facendo enormi investimenti per

un futuro con carburanti a basse o zero emissioni di carbonio. Con il suo porto e la sua tradizione Rotterdam è la

sede giusta per la Cruise Week Europe 2025, durante la quale discuteremo con partner e stakeholders del nostro

futuro, condivideremo le innovazioni e concorderemo un percorso da seguire», dice Jason Liberty, Clia chairman e

ceo di Royal Caribbean. Samuel Maubanc, direttore generale Clia Europa, aggiunge: «Il nostro settore è parte

fondamentale del cluster industriale europeo del trasporto marittimo. Le compagnie stanno guidando l'innovazione,

L'agenzia di Viaggi
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fondamentale del cluster industriale europeo del trasporto marittimo. Le compagnie stanno guidando l'innovazione,

investendo nello sviluppo e nell'uso di tecnologie e soluzioni energetiche sostenibili che si applicheranno a tutto il

settore navale. Ci aspettiamo dibattiti costruttivi e fruttuosi su come le crociere possano contribuire alla competitività,

alla sostenibilità e alla resilienza del settore marittimo europeo».
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Nautica, 2025 anno di sfide e celebrazioni per lo Yacht Club di Monaco

Il club del Principato continua nella sua missione di rendere Monaco un punto

di riferimento mondiale per la nautica da diporto 9 Gennaio 2025 Lo Yacht

Club de Monaco inizia il 2025 con rinnovato vigore. Fedele al suo mandato di

servizio pubblico, il club privato continua nella sua missione di rendere

Monaco un punto di riferimento mondiale per la nautica da diporto,

combinando innovazione, eccellenza e sostenibilità. Ribadendo la sua

determinazione a costruire un futuro che rispetti gli oceani, la sua ambizione è

strutturata intorno a valori fondanti che sono alla base di un fitto e diversificato

calendario di eventi. Una forza trainante per Port Hercule e l'industria. Si terrà

il 6 febbraio il 17simo Business Symposium per analizzare le prospettive della

Nautica. Da 17 anni, lo YCM riunisce i principali attori dell'industria nautica in

occasione dell'annuale Business Symposium - La Belle Classe Superyachts .

Questa cena-dibattito è un'opportunità per i professionisti di discutere le ultime

tendenze e novità del settore. La prossima edizione si concentra su 'L'impatto

economico delle tensioni internazionali e geopolitiche sull'industria nautica'. Il 3

aprile è la volta del 'Superyatch Chef Competit ion'. YCM ospita la

competizione che mette alla prova gli chef dei superyacht in un concorso annuale unico nel suo genere, organizzato in

collaborazione con Bluewater. Sotto gli occhi del pubblico e di una giuria di esperti, nove chef si sfidano in postazioni

di lavoro ispirate agli spazi ristretti di una cucina di bordo. Nel menu: un cestino di ingredienti misteriosi, limiti di

tempo onerosi e presentazioni meticolose. Competizione ed eccellenza 10° Vendée Globe : passione per l'alto mare.

Attualmente in rotta verso Les Sables-d'Olonne, il membro dello YCM Boris Herrmann sta per completare la sua

seconda Vendée Globe, i l  giro del mondo in sol i tario e senza assistenza, a bordo del suo IMOCA

MaliziaSeaexplorer. Pierre Casiraghi, vicepresidente del Club e fondatore del Team Malizia, ha sostenuto il velista fin

dai primi giorni. Battendo la bandiera dello YCM, Pierre parteciperà anche all'Admiral's Cup con un team dedicato a

questo prestigioso evento, che ritorna dopo 22 anni di assenza.Dal 6 al 9 marzo tocca al 41simo Primo Cup-Trophée

UBS quattro decenni di regate su un unico disegno. La Primo Cup-Trophée UBS, nata nel 1985 su iniziativa del

Presidente dello YCM, S.A.S. Principe Alberto II, è il più grande raduno di one design del Mediterraneo. La regata è

diventata un classico e offre un banco di prova ideale per le nuove classi. Inoltre, segna la fine della stagione 2024-25

della Monaco Sportsboat, un programma di regate mensili lanciato nel 2013.Dal 14 al 16 marzo donne sotto i riflettori

con il trofeo Virginie Hériot. A due anni dal suo lancio, Women Leading & Sailing diventa il Trofeo Virginie Hériot, in

omaggio alla leggendaria velista francese e prima donna a vincere la medaglia d'oro alle Olimpiadi di Amsterdam. del

1928. Guidata da Pink Wave, un gruppo di circa 50 veliste dello YCM, questa regata internazionale
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riunisce squadre tutte al femminile provenienti da tutto il mondo e si svolge sotto l'egida delle associazioni veliche

monegasca e francese, con il prezioso supporto di FxPro.Dal 19 al 24 agosto tocca alla Palermo-Montecarlo , che

compie 20 anni di adrenalina. Lanciata nel 2005, questa regata d'altura di 500 miglia nautiche da Palermo in Sicilia a

Monaco attira grandi nomi della vela e le barche più belle. Organizzata dal Circolo della Vela Sicilia, in collaborazione

con lo Yacht Club di Monaco e lo Yacht Club Costa Smeralda, la regata nel 2024 ha visto il Maxi Black Jack 100

impostare un nuovo record di 1 giorno 20 ore 34 minuti e 22 secondi. Tutti questi eventi sono un'occasione per le

giovani generazioni e per i dilettanti di confrontarsi con i professionisti, un'occasione unica per acquisire

un'esperienza preziosa e per progredire nella vela. Innovazione e ambiente integrati nel programma Si terrà il 6 marzo

il Simposio sull'Ambiente che mira a ripensare la nautica in quest'ottica. Come piattaforma ormai consolidata per la

comunicazione e la promozione dello yachting responsabile, lo YCM organizza dal 2010 iil suo simposio annuale

sull'ambiente - La Belle Classe Superyachts. Questo evento di mezza giornata mette in luce le sfide ambientali della

nautica da diporto e le iniziative di sostenibilità del settore, con il sostegno di un'esclusiva rete internazionale di

armatori e professionisti. Dall'1 al 5 luglio riflettori accesi sul 12° Monaco Energy Boat Challenge, per aprire la strada

al futuro. Dal 2014, l'evento di punta dell'YCM mette in mostra le innovazioni nella propulsione e nella progettazione

degli scafi. La prossima edizione vede l'introduzione di un'ulteriore categoria dedicata alle imbarcazioni autonome e

all'AI (intelligenza artificiale), aprendo così la strada per una nautica ancora più all'avanguardia. La Monaco Energy

Boat Challenge è sostenuta dalla Fondazione PrincipeAlberto II di Monaco , che mette a disposizione un premio di

25.000 euro per la migliore innovazione in termini di efficienza energetica e riduzione delle emissioni di carbonio. La

precedente edizione ha riunito 40 università, 700 studenti di 25 nazioni e i principali attori della nautica da diporto

come onaco Marine, Oceanco, Gruppo Ferretti, Sanlorenzo, Azimut | Benetti Group e Lürssen. Oltre alle regate e alla

conferenza, iniziative come il Mentoring Programme e il Job Forum offrono agli studenti un'offerta di supporto su

misura da parte di professionisti, oltre a opportunità di stage e lavoro. E ancora, l'Indice SEA®: un riferimento globale

per lo yachting responsabile. Lanciato nel 2020 da YCM e Credit Suisse (un marchio UBS), il SEA Index® è stato

adottato da 15 porti e marine dal Mediterraneo alle Seychelles. porti e marine dal Mediterraneo alle Seychelles.

Questo riferimento imparziale per la valutazione delle emissioni di di CO2 degli yacht include ora l'analisi delle

tecnologie a celle a combustibile nella sua certificazione di CO2. Oggi, il marchio SEA Index offre una nuova

metodologia di calcolo delle emissioni in base al tipo di carburante, la possibilità di valutare imbarcazioni a partire da

8 metri di lunghezza e sta sviluppando un approccio per sensibilizzare sull'impatto dell'inquinamento acustico e delle

vibrazioni sull'ambiente marino. Un omaggio al patrimonio marittimo Dal 10 al 13 settembre viaggio nel tempo con la

17esima Settimana Classica di Monaco - La Belle Classe. Un'eccezionale schiera di yacht d'epoca (a vela e a

motore) scenderà a Monaco per questo evento biennale che celebrerà il 30° anniversario dell'arrivo di Tuiga sotto la

bandiera monegasca.
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Il cutter a prua del 1909 è diventato l'ammiraglia del Club nel 1995 e incarna i valori e l'attaccamento dello YCM al

suo patrimonio marittimo vivente, un simbolo di eleganza e competenza. Attraverso il suo approccio collettivo

Monaco, Capitale dello Yachting Avanzato , conferma la sua posizione di attore chiave nella costruzione di una

nautica sostenibile e visionaria. © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata Tag: Yacht Club de Monaco.
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Portualità e concorrenza: si rinnova lo scontro tra Filt Cgil e Antitrust su autoproduzione e
competitività

Quattro pagine dedicate

Andrea Puccini

ROMA La proposta dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato di

riformare il lavoro portuale, con particolare attenzione all'autoproduzione delle

operazioni, ha nuovamente scatenato un acceso dibattito nel settore dopo le

tensioni già emerse nel corso dell'estate 2024. La Filt Cgil, attraverso il suo

segretario nazionale Amedeo D'Alessio, ha criticato duramente l'intervento,

definendolo un tentativo di deregolamentare il mercato e mettere a rischio la

sicurezza dei lavoratori portuali e marittimi. Nel primo bollettino annuale del

2025, con ben quattro pagine dedicate all'argomento porti, l'Antitrust

evidenzia che la normativa attuale sull'autoproduzione, disciplinata

dall'articolo 16 della legge 84/1994 e dalle successive modifiche, pone limiti

stringenti che ostacolano la competitività dei porti italiani rispetto a quelli di

altri Stati europei. Tra le criticità citate, l'obbligo di personale aggiuntivo per il

vettore marittimo e il divieto di scambio di manodopera tra aree demaniali.

Secondo l'Autorità, una maggiore flessibilità nell'impiego della manodopera e

l'allentamento dei vincoli sull'autoproduzione potrebbero ridurre i tempi delle

operazioni portuali, migliorando l'efficienza e i costi per le compagnie di

navigazione. porto di livorno La risposta della Filt Cgil D'Alessio respinge le argomentazioni dell'Antitrust, sostenendo

che l'attuale normativa protegge la sicurezza dei lavoratori e previene pratiche di dumping sociale e salariale. Il

mercato regolato è essenziale per il corretto funzionamento del sistema portuale. La proposta dell'Antitrust rischia di

favorire esclusivamente gli interessi delle imprese, a discapito dei lavoratori e dell'interesse pubblico, ha dichiarato il

segretario. La Filt Cgil contesta inoltre la tesi secondo cui i porti italiani sarebbero penalizzati da operazioni più lente

rispetto ai competitor internazionali. Questa narrativa è fuorviante e non tiene conto delle peculiarità del nostro

sistema logistico, ha aggiunto D'Alessio. L'Antitrust sottolinea peraltro anche il rischio di duplicazione degli

investimenti infrastrutturali nei porti italiani, spesso in concorrenza tra loro. Per evitare sprechi e sovraccapacità,

l'Autorità propone un maggiore coordinamento tra le AdSP, eventualmente attraverso accorpamenti, per creare

infrastrutture logistiche più efficienti e aumentare la scala operativa dei porti nazionali. La Filt Cgil chiede al contrario

che il Parlamento accantoni la proposta dell'Antitrust e apra un dibattito sulla riforma complessiva della portualità,

tenendo conto delle esigenze di sicurezza e tutela del lavoro. Il sindacato si dice pronto a mobilitarsi per difendere i

diritti dei lavoratori e garantire un equilibrio tra competitività e sostenibilità sociale nel settore portuale.
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Accordo provvisorio: evitato lo sciopero nei porti USA

Andrea Puccini

WASHINGTON Un imminente sciopero nei porti della costa orientale e del

Golfo degli Stati Uniti è stato scongiurato grazie a un accordo provvisorio tra

l'International Longshoremen's Association (ILA) e la United States Maritime

Alliance (USMX). L'intesa, raggiunta pochi giorni prima della scadenza del

contratto prevista per il 15 gennaio 2025, garantisce la continuità operativa

dei porti e stabilisce le basi per un nuovo contratto di sei anni. L'accordo,

ancora soggetto a ratifica, prevede aumenti salariali e un quadro per

l'introduzione di tecnologie avanzate. Queste innovazioni, secondo una nota

congiunta delle parti, non solo proteggeranno gli attuali posti di lavoro, ma

creeranno nuove opportunità attraverso la modernizzazione dei porti,

rendendoli più sicuri ed efficienti. I dettagli dell'accordo non sono stati

divulgati per consentire ai membri delle due organizzazioni di esaminare e

approvare il documento definitivo. Tuttavia, è emerso che il compromesso

include un aumento salariale del 61,5% per i lavoratori ILA, subordinato

all'introduzione di automazioni portuali. Le tensioni erano iniziate lo scorso

ottobre, quando uno sciopero di tre giorni aveva portato a un accordo

temporaneo sulle questioni salariali. Le trattative erano riprese a novembre, ma si erano arenate sul tema

dell'introduzione di gru semi-automatizzate. Il sostegno del neo (ri)eletto presidente USA Trump ai sindacati, in

contrasto con le richieste dell'USMX, ha giocato un ruolo cruciale per sbloccare le negoziazioni.
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Crocieristica in rotta su Rotterdam per Cruise Week 2025

Gen 9, 2025 - CLIA, associazione internazionale delle compagnie da crociera,

ha aperto le iscrizioni per la seconda edizione della CLIA Cruise Week, che si

terrà a Rotterdam dal 12 al 14 marzo. La fiera 2025 della crocieristica,

organizzata in collaborazione con il Comune e il Porto della città olandese e

con Cruise Port Rotterdam, vedrà riuniti nel più grande porto continentale tutti i

vertici delle compagnie, istituzioni e governi, autorità internazionali,

rappresentanti di porti e destinazioni, come anche innovatori, fornitori, esperti

del settore, leader della cantieristica e tutti gli stakeholders, che avranno modo

di dialogare sul futuro del comparto, di confrontarsi su soluzioni turistiche

sostenibili e innovative, di discutere dei temi più delicati per il settore. Come

nella fortunata edizione dello scorso anno a Genova, la settimana europea

della crociera sarà composta di due parti. Da un lato, l'European Summit, cioè

una serie di incontri istituzionali in cui si affronteranno molti temi, tra cui il

contributo della crocieristica al settore marittimo europeo e il suo ruolo di

primo piano nei progressi ambientali e tecnologici. Dall'altro, l'Innovation

Showcase, uno spazio dedicato a fornitori (o potenziali fornitori) del settore.

La novità del 2025 sarà una piattaforma per mettere in contatto diretto gli espositori con proprio con i responsabili

acquisti delle compagnie tramite appuntamenti programmati, sessioni promozionali e workshop per presentare

prodotti e servizi. "L'Europa è leader nello sviluppo delle tecnologie marittime e le compagnie stanno facendo enormi

investimenti per un futuro con carburanti a basse o zero emissioni di carbonio. Con il suo porto e la sua tradizione

Rotterdam è sede giusta per la Cruise Week Europe 2025, durante la quale discuteremo con partner e stakeholders

del nostro futuro, condivideremo le innovazioni e concorderemo un percorso da seguire" dice Jason Liberty, CLIA

Chairman e CEO di Royal Caribbean. Samuel Maubanc, Direttore Generale CLIA Europa aggiunge: "il nostro settore

è parte fondamentale del cluster industriale europeo del trasporto marittimo. Le compagnie stanno guidando

l'innovazione, investendo nello sviluppo e nell'uso di tecnologie e soluzioni energetiche sostenibili che si

applicheranno a tutto il settore navale. Ci aspettiamo dibattiti costruttivi e fruttuosi su come le crociere possano

contribuire alla competitività, alla sostenibilità e alla resilienza del settore marittimo europeo.".
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